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sommario

Primavera nel “parco” dell’omeopatia 
Mai come per questo numero primaverile giova ricordare le parole del prof. Emilio 
Minelli, che quattro anni fa hanno introdotto la prima uscita della nostra rivista, allora 
appena nata: “… entrare nell’omeopatia è un po’ come entrare in un parco. E in un 
parco non abbiamo solo pioppi, quello è un pioppeto, o cerbiatti, sarebbe un alle-
vamento, o usignoli, sarebbe una voliera. In un parco abbiamo una complessità di 
cose, variamente interagenti tra loro, in cui l’ospite viene accolto e che fanno in modo 
che il visitatore, interagendo con i suoi elementi, possa far uscire da sé emozioni e 
sentimenti antichi e nuovi, che fanno di quella visita un’esperienza indimenticabile. E 
sempre nuova. Per quanto si visiti un parco, ogni volta è come la prima”. 
È con piacere, quindi, che vi diamo il benvenuto, in questo marzo 2017, nel “parco” 
tematico di Omeopatia Salute, che si snoda in sentieri salute, prati di benessere e 
frutteti di nutrizione, sempre ricco di consigli e rimedi naturali per vivere al meglio 
questa primavera che sta per entrare nel pieno del suo fulgore. 
Ma non abbiamo certo dimenticato che per molti in questa stagione mettere piede in 
uno spazio verde, come è appunto un parco o un giardino, è sinonimo di fastidiosi 
attacchi allergici: Omeopatia Salute vi presenta a pag. 4 uno speciale in cui i nostri 
esperti vi spiegano come si generano le allergie e come si possono affrontare con 
l’omeopatia, un’alleata preziosa anche in queste situazioni.
A pag. 17 scoprirete che difendersi dall’attacco dei radicali liberi è possibile non 
soltanto mediante corretti stili alimentari e di vita, ma anche con integratori opportu-
namente formulati. 
Nemmeno in questo numero dimentichiamo la salute dei nostri bambini: l’articolo a 
pag. 21 è un utile vademecum per affrontare in maniera efficace, rapida e sicura di-
sturbi dell’età pediatrica come raffreddamento, febbre, problemi gastrici e intestinali, 
otite, dolore da dentizione etc., il tutto con complessi omeopatici ideali per il lattante, 
il bambino e la donna in gravidanza e durante l’allattamento.
Nell’articolo di pag. 27 ecco poi alcuni buoni consigli per salutare la bella stagione 
senza la sgradevole sensazione di affaticamento che spesso l’accompagna.
Questo e molto altro ancora vi aspetta nel numero che state per sfogliare. Buona lettura!

Valentina Pinton
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Quando la primavera 
diventa sinonimo di allergia
Cerchiamo di capire come si generano le allergie e come si possono affrontare con 
un’alleata preziosa: l’omeopatia

Chissà se quest’anno, tra le impre-
vedibili bizzarrie del clima, verrà 
rispettato il calendario canoni-

co… Quel che è certo è che la prima-
vera per molti è sinonimo di sofferenza 
a causa della fioritura delle piante: in al-
tre parole, coincide con la riaccensione 
delle allergie. Ecco una piccola guida 
pratica che ci aiuterà a capire cosa suc-
cede in questo periodo dell’anno nell’or-
ganismo di chi soffre di queste patologie 
e come porvi rimedio.

COS’È L’ALLERGIA
L’allergia è una risposta esagerata 
dell’organismo a sostanze, dette aller-
geni, che nella maggior parte delle per-
sone sono innocue. Perché si manifesti 
la reazione allergica, l’individuo deve 
essere sensibile verso un particolare 
allergene: la sensibilizzazione si realiz-
za la prima volta che si viene a contatto 
con esso. In questa occasione l’incontro 
dell’allergene con il sistema immunita-
rio determina una serie di fenomeni ben 
conosciuti che portano alla formazione 
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Quando l’individuo 
sensibilizzato viene a 
contatto con un allergene 
si scatena un complesso 
insieme di reazioni che 
innescano le manifestazioni 
allergiche 



di anticorpi (immunoglobuline E o IgE) 
in grado di riconoscere quell’allergene. 
Le IgE si legano alla superficie di cellule 
particolari, i mastociti e i basofili, e lì pos-
sono restare senza causare reazioni par-
ticolari anche per lungo tempo. Quando 
l’individuo sensibilizzato viene a contatto 
nuovamente con un allergene si scatena 
un complesso insieme di reazioni che 
innescano le manifestazioni allergiche 
delle vie respiratorie (rinite allergica e 
asma), dell’apparato digerente (aller-
gie alimentari) e della pelle (orticaria, 
dermatite da contatto). In questa sede 
ci limiteremo a parlare delle forme respi-
ratorie e dermatologiche, con un cenno a 
quelle alimentari.

FORME DIVERSE, UNA SOLA DINAMICA
Benché a livello di naso, polmoni e cute 
i sintomi delle manifestazioni allergiche 
siano differenti, esse hanno in comune lo 
schema della risposta allergica. Infatti, la 
formazione di legami tra l’allergene e le 
IgE presenti sulla superficie dei mastociti 
situati nei tessuti determina la liberazio-
ne delle sostanze che sono presenti nel 
mastocita, la più importante delle quali 
è l’istamina. Simultaneamente, il masto-
cita attivato sintetizza e libera nei tessuti 
leucotrieni e prostaglandine. Il rilascio 
locale di questi mediatori infiammatori 
causa i noti sintomi della fase allergica 
precoce: starnuti, prurito e secrezione 
nasale acquosa se il fenomeno allergi-
co si localizza nel naso, eruzioni cuta-
nee e prurito se coinvolge la pelle.
È ormai accertato che mastociti e cellule 
locali attivate producono anche mediato-

ri sistemici dell’infiammazione allergica 
(che non limitano i loro effetti ai tessuti in 
cui la reazione è originata, ma coinvolgo-
no anche l’organismo) che determinano 
la maturazione e il rilascio dal midollo 
osseo di globuli bianchi denominati eo-
sinofili e basofili, attratti verso il tessuto 
dove è in atto la reazione allergica. Dopo 
averlo raggiunto, gli eosinofili sono sti-
molati a secernere agenti infiammatori, 
mentre i basofili continuano a rilasciare 
istamina e altri mediatori. Il mantenimen-
to dell’infiammazione, protratto per ore, 
nei tessuti attivati dalla reazione allergica 
costituisce l’entità patologica nota come 
“risposta tardiva”.
Circa il 50% delle allergie è provocata 
da pollini dispersi dal vento o veicolati 
da insetti; seguono per frequenza nella 
popolazione, le allergie agli acari, alle 
polveri, alle muffe e ai peli e/o forfora 
degli animali. Spesso si manifestano 
anche con rinite o congiuntivite.

GLI ALLERGENI
Gli allergeni sono i componenti responsa-
bili della sensibilizzazione allergica. Quelli 
respiratori (o inalanti) sono polveri, pollini, 
alimenti, metalli come il nichel e altre so-
stanze o materiali particolari come il lat-
tice. Oggi, complici l’innalzamento della 
temperatura media e soprattutto l’inquina-
mento, è sempre più frequente riscontrare, 
diagnosticare e curare allergie e/o intolle-
ranze causate dall’esposizione a queste 
sostanze. Ricordiamo quelli più comuni.
• I pollini. Sono cellule riproduttive ma-
schili, prodotte dalle piante a ciclo ses-
suato e disperse dal vento o veicolate 

da insetti. Di queste allergie, denominate 
pollinosi, soffre tra il 7 e il 10% della po-
polazione. La maggior incidenza è tra i 
giovani dai 12 ai 35 anni. 
• Le graminacee sono la causa più 
frequente di rinite nel bacino del me-
diterraneo (riguarda più del 50% delle 
manifestazioni allergiche) e hanno un 
picco di fioritura stagionale tra maggio 
e giugno. Altre piante che producono al-
lergie sono le Composite, tra cui l’Artemi-
sia vulgaris, che comprendono numerose 
specie con periodi di fioritura da agosto 
a ottobre. La parietaria, diffusa ovunque, 
è spesso causa di manifestazioni aller-
giche tra aprile e ottobre. Condizioni cli-
matiche particolarmente calde, come nel 
Sud Italia, ne ampliano il periodo di fiori-
tura rendendola quasi perenne. 

Una questione di definizione

Per allergia si intende una abnorme 
iperreattività immunitaria specifica ver-
so sostanze innocue per i soggetti nor-
mali. Gli allergeni sono tutte le sostan-
ze in grado di stimolare nell’organismo 
sensibilizzato una reazione allergica, 
specifica e responsabile di manifesta-
zioni anche molto diverse. Attualmente 
si definiscono allergeni le sostanze ca-
paci di produrre una reazione mediata 
da particolari anticorpi, le IgE. Sono 
invece denominate antigeni tutte le 
sostanze in grado di sensibilizzare un 
soggetto, scatenando reazioni immu-
nologiche di vario tipo, anche non IgE-
mediate. 
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• Gli alberi, l’olivo, la betulla, l’olmo, il 
salice, la quercia e il tiglio possono 
dare reazioni ai test cutanei, ma rara-
mente sono responsabili di vere e pro-
prie allergie. La loro pollinazione dura al 
massimo una quindicina di giorni tra apri-
le e maggio. In Italia il periodo maggiore 
di pollinosi è la primavera ed è dovuto 
principalmente alle graminacee con la 
realizzazione del tipico quadro del “raf-
freddore da fieno”. Questo si manifesta 
con una serie di starnuti e rinorrea (se-
crezione nasale sierosa), prurito alla gola 
e al palato. Spesso con la rinite si manife-
sta anche la congiuntivite. In montagna la 
pollinazione è sempre più tardiva rispetto 
alla pianura: questo va tenuto presente in 
caso di soggiorni in altitudine nei perio-
di di agosto-settembre. Non raramente 
l’allergia alle graminacee è associata a 
quella alla piantaggine. 
• Gli acari. Sono parassiti abitualmente 
presenti nella polvere e nei residui di la-
vorazione di forni e mulini. I più comuni 
sono i dermatophagoides (pteronys-
sinus e farinae) che fanno parte della 
classe degli aracnidi. Si riproducono con 
estrema facilità in ambiente caldo-umido: 
a basse temperature e al di sopra dei 
1500 metri sono infatti inesistenti. 
• Gli epiteli animali. Sono i prodotti di 

desquamazione della cute e giocano un 
ruolo importantissimo nelle allergie respi-
ratorie. Il gatto domestico è il maggiore 
responsabile. Anche il cavallo è causa 
di allergie. Possono essere occasional-
mente responsabili di allergie anche il 
coniglio, la cavia o il criceto.
• Gli alimenti e i farmaci. Molti alimen-
ti come pesci, crostacei, fragole, noci, 
spezie, farmaci come antibiotici, acido 
acetilsalicilico e vaccini, possono pro-
vocare un’orticaria acuta di tipo allergico. 
• Altri allergeni. Alcuni additivi e coloran-
ti, parassiti intestinali come gli ascaridi e 
gli ossiuri, tessuti come la lana, la seta, 
il nylon, metalli come il nichel e materiali 
come il lattice, oltre a punture d’insetti, 
problemi digestivi e alterazioni ormona-
li, possono provocare forme allergiche.

ALLERGIE E CLIMA: ASSOCIAZIONE 
CERTA O FORTUITA?
Negli ultimi anni si sono verificate con 
maggior frequenza stagioni invernali più 
tiepide, che hanno determinato un preco-
ce risveglio della vegetazione, cosicché 
le piante, rispetto al passato, hanno an-
ticipato la loro fioritura di parecchi giorni. 
L’anticipo ha determinato anche un allun-
gamento della fase di presenza di polli-
ni in atmosfera, facendo registrare una 

consistente concentrazione di polline per 
lunghi periodi. Il fenomeno di riscalda-
mento è particolarmente evidente in città 
in cui nei parchi pubblici si verificano del-
le iperfioriture, che determinano una più 
elevata concentrazione di polline rispetto 
alle adiacenti zone rurali. La relazione tra 
urbanizzazione e incremento della pato-
logia allergica respiratoria è già stata da 
tempo dimostrata e anche l’allergia da 
pollini è più frequente tra persone che 
vivono in città (65%) che non tra coloro 
che vivono in campagna (35%), pur es-
sendo alcune piante allergeniche, come 
le graminacee, più diffuse in campagna 
che all’interno della città. L’aumento di 
temperatura inoltre ha favorito anche 
l’attecchimento di specie esotiche ai cui 
pollini il nostro organismo si trova impre-
parato a reagire. 
È soprattutto l’aumento dell’inquina-
mento atmosferico ad aver determinato 
una maggiore diffusione delle malattie 
allergiche rispetto al passato. In primo 
luogo, perché le piante stesse, in condi-
zioni di stress, producono una quantità 
maggiore di pollini, dovuta in alcuni casi 
anche a fenomeni di fioriture multiple (es. 
ippocastani dei viali cittadini). Inoltre gli 
inquinanti, e in particolare le polveri re-
spirabili e l’ozono, irritano sensibilmente 
gli occhi e l’intero apparato respiratorio. 
Inoltre le condizioni atmosferiche di inver-
ni particolarmente siccitosi favoriscono la 
persistenza del polline reso più leggero 
in atmosfera e le condizioni di aria secca 
rendono più irritabili naso, occhi e gola. I 
pollini pertanto, arrivando su superfici già 
irritate, scatenano reazioni che risultano 
notevolmente amplificate.
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La relazione tra urbanizzazione e incremento della patologia 
allergica respiratoria è già stata da tempo dimostrata 
e anche l’allergia da pollini è più frequente tra persone 
che vivono in città (65%) che non tra coloro che vivono in 
campagna (35%)

UN CENNO ALLA DIAGNOSI
Quando l’introduzione di un alimento o il 
contatto con una sostanza crea disturbi, 
è importante darne tempestiva informa-
zione al pediatra o al medico di fiducia, 
che valuterà l’opportunità di effettuare 
degli accertamenti. L’indagine princi-
pale è il prick test (o prove cutanee), 
che consiste nell’applicazione sull’a-
vambraccio di diverse sostanze, di-
stinte in “alimenti” e “inalanti”, ai fini 
di verificare, dopo scarificazione (cioè 
abrasione superficiale, praticata con la 
punta di un ago sterile monouso) della 
cute, l’eventuale comparsa di una re-
azione locale. Per quanto riguarda le 
allergie alimentari – poiché non sempre, 
soprattutto nei primi anni di vita, è pos-
sibile dimostrare il componente respon-

ALLERGIE E MICROBIOTA INTESTINALE
I dati e le statistiche dell’ultimo decen-
nio evidenziano alcuni dati preoccupan-
ti per quanto riguarda il rapporto tra il 
nostro sistema immunitario e l’ambiente 
circostante: le allergie sono la testimo-
nianza concreta di una reattività che non 
ha uno scopo realmente difensivo e si 
instaura nei confronti di sostanze che 
sono normalmente innocue. Questa re-
altà lascia adito a molteplici alterazioni, 
a partire dal fatto che l’organismo uma-
no non è più in armonia e in sintonia con 
quella parte “animale, vegetale e mine-
rale” che ha da sempre contribuito a 
renderlo adattabile al mondo in cui vive.
Inquinamento ambientale, elettroma-
gnetico, disequilibri in termini di bio-
ritmo e biochimica inducono a sforzi 
notevoli, i meccanismi di autodifesa 
e di integrazione e di riparazione ai 
danni tissutali arrecati da radicali 
liberi e agenti patogeni logorano il 
sistema fisiologico e lo portano ver-
so uno stato di disequilibrio, che si 
traduce in infiammazione. Per questa 
ragione si parla infatti di “infiammazio-
ne silente e costante” e di “infiamma-
zione asintomatica”, fino al punto in 
cui queste microalterazioni esplodono 
letteralmente in patologie croniche più 
o meno gravi. Le allergie, presenti or-
mai a tutte le età, come già accenna-
to, sono una delle manifestazioni di 
questo disequilibrio. Allergie alimen-
tari, allergie stagionali, allergie ai più 
svariati elementi inoffensivi sino al giorno 
prima e che poi iniziamo a chiamare aller-
geni e antigeni.

sabile con il prick test –, si rende op-
portuna una dieta di eliminazione, dalla 
quale, cioè, vengono di volta in volta 
esclusi sistematicamente i vari alimenti, 
per osservare se i sintomi accusati dal 
bambino si attenuano e scompaiono. 
La “controprova” si pratica con la rein-
troduzione singola degli alimenti, sotto 
lo stretto controllo del paziente da par-
te del medico, del pediatra o, nel caso, 
dello specialista allergologo. Altri due 
esami importanti sono il RIST e il RAST, 
che richiedono entrambi un prelievo di 
sangue. Il RIST dosa le IgE totali presen-
ti nel sangue, mentre il RAST valuta le 
IgE specifiche per i vari allergeni. Trat-
tandosi di test costosi, il RAST, in parti-
colare, viene effettuato quando vi sono 
già dei sospetti sui possibili allergeni.
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La rinite allergica 
e le stagioni
• La “pollinosi primaverile” è dovuta a 
pollini di alberi, quali ad esempio la quer-
cia, l’olmo, l’ontano, l’acero, la betulla, il 
pioppo nero. L’esposizione ai pollini in 
primavera è di breve durata per alcune 
specie: mentre alcuni pollini pesanti non 
sono portati dal vento molto lontano, i 
pollini più leggeri sono invece dispersi 
dal vento. 
• La “pollinosi estiva” è dovuta a pollini 
di erbe, quali ad esempio gramigna, ca-
priola, codolina, erba, frutteti, e a pollini 
di erbe selvatiche come l’acetosella e la 
piantaggine. 
• La “pollinosi autunnale” è dovuta a 
pollini di erbe selvatiche come l’ambro-
sia. Talvolta il raffreddore da fieno è do-
vuto a spore fungine trasportate nell’aria. 
Le riniti allergiche da muffe rappresen-
tano un problema di difficile soluzione, 
in quanto vengono trasportate a grande 
altezze e causano allergia per tutto l’an-
no. L’esposizione è più intensa nei luoghi 
umidi, vicino ai letti dei fiumi e in zone per 
lo più caldo-umide. Negli individui con 
rinite allergica perenne i sintomi durano 
tutto l’anno e gli antigeni responsabili non 
sono sempre individuabili, anche se di 
solito si tratta di piume, acari, forfore, peli 
di animali e muffe. 

In questo scenario il protagonista che 
subisce l’azione perturbante in massimo 
grado è il secondo cervello, l’intestino, 
e in modo particolare la flora intestinale, 
che lo caratterizza e che stimola e man-
tiene attivo il sistema immunitario, viene 
colpito duramente. I meccanismi fini e 
delicati, che vedono coinvolti in attivi-
tà simbiotiche microflora intestinale e 
sistema immunitario, vengono altera-
ti e compromessi al punto da essere 
soggetti a reazioni allergiche e patolo-
gie autoimmuni. 

LA RINITE ALLERGICA
La rinite allergica è una malattia respi-
ratoria cronica di rilievo per diffusione 
e impatto sulla salute e sulla qualità di 
vita dei pazienti. Lo sottolineano le Linee 
Guida ARIA (Allergic Rhinitis and Its Im-
pact on Asthma) elaborate da specialisti 
di numerosi paesi in collaborazione con 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità, 
che hanno anche evidenziato la frequen-
te associazione tra la rinite e le altre ma-
nifestazioni allergiche: sinusite, congiun-
tivite ma soprattutto asma, per la quale 
la rinite allergica rappresenta un fattore 
di rischio. Gli studi epidemiologici, fisio-
patologici e clinici supportano infatti l’esi-
stenza di una forte correlazione tra rinite 
e asma. Per questo le alte e basse vie 
respiratorie devono essere considerate 
come un’unica entità, influenzata da un 
unico processo infiammatorio mantenu-
to e amplificato da meccanismi correlati 
tra loro. Su questa base la prevenzione 
o il trattamento tempestivo della rinite 
allergica possono prevenire l’insor-
genza dell’asma o l’aggravamento dei 
sintomi bronchiali.
Le Linee Guida ARIA classificano la rini-
te allergica in due categorie: intermittente 
(sintomi presenti per non più di 4 giorni la 
settimana o per non più di 4 settimane) e 
persistente (sintomi presenti per più di 4 
giorni la settimana e per più di 4 settimane).

La classificazione della rinite allergica in base alle linee guida ARIA

Il protagonista che 
subisce l’azione 
perturbante in massimo 
grado è il secondo 
cervello, l’intestino, e 
in modo particolare la 
flora intestinale, che lo 
caratterizza e che stimola 
e mantiene attivo il 
sistema immunitario

intermittente
< 4 giorni/settimana

o < 4 settimane

PERSISTENTE
> 4 giorni/settimana

e > 4 settimane

LIEVE
(tutte le seguenti)

•	 sonno conservato
•	 nessuna limitazione nelle attivi-

tà quotidiane
•	 normale attività lavorativa o 

scolastica
•	 non sintomi fastidiosi

MODERATA-GRAVE
(uno o più dei seguenti)

•	 alterazioni del sonno
•	 limitazioni nelle attività quotidiane
•	 riduzione prestazioni lavorative 

o scolastiche
•	 sintomi gravi
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Il naso e il suo 
instancabile “lavoro” 
quotidiano

Ogni giorno il naso filtra, riscalda a 37 
gradi e umidifica al 95% ben 10.000 li-
tri di aria, oltre a svolgere un’importan-
te funzione di difesa nei confronti delle 

aggressioni da parte dei fattori ester-
ni. Eppure l’interesse nei suoi confronti 
si limita il più delle volte al suo aspetto 
estetico anziché alla preservazione 
della sua funzionalità e del suo benes-
sere. Nei lattanti e nei primi anni di vita 
la respirazione fisiologicamente più 
rumorosa e il drenaggio meno effica-
ce delle secrezioni stimolano la mam-

ma a un’attenzione più sollecita nei 
riguardi delle cavità nasali. Ma a ec-
cezione di queste particolari fasce, la 
detersione del naso si configura per 
lo più come un semplice atto mecca-
nico dettato da esigenze contingenti e 
non alla stregua di cura sistematica 
e continuativa assimilabile a quella 
dedicata ad altri distretti corporei.

I numeri della rinite

Secondo l’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità la rinite allergica colpisce un 
quarto della popolazione generale, cioè 
una media tra il 10 e il 30% degli adul-
ti con punte nei bambini addirittura del 
40%, ed è in continuo aumento. In Italia la 
frequenza è mediamente intorno al 15%. 
Nel settentrione il 18,5% delle persone 
dichiara di essere affetto da rinite allergi-
ca, tra questi l’11,2% da quella perenne, 
il 19,6% da quella stagionale e il restante 
51,5% da quella di tipo misto.
È interessante notare che la rinite aller-
gica si manifesta con prevalenza mag-
giore tra i residenti nei grandi centri 
urbani (oltre 20%) rispetto ai residen-
ti nelle aree suburbane o rurali (circa 
11%). Questo dato porta ad attribuire un 
ruolo di particolare importanza ai fat-
tori ambientali (maggiore esposizione 

agli allergeni domestici e inquinamento). 
Un ruolo altrettanto importante spetta alla 
predisposizione individuale: negli adul-
ti con storia familiare positiva per asma 
o rinite il rischio di insorgenza dell’asma 
aumenta di 3 o 4 volte, di 2-6 volte per 

quanto riguarda l’insorgenza di rinite.

Dall’esposizione all’insorgenza
La rinite allergica è un’infiammazione 
provocata dalla reazione della mucosa 
del naso a determinate sostanze. È ca-
ratterizzata da un complesso di sintomi 
dovuti all’esposizione a un antigene spe-
cifico. Può essere perenne o stagionale, 
in relazione alla presenza ambientale 
dell’allergene in causa.
Non è sempre facile differenziare la rinite 
allergica dalla rinite infettiva causata da 
batteri o virus, soprattutto in età infanti-
le, dove le manifestazioni allergiche sono 

mascherate dalle ripetute infezioni virali. 
Solitamente il bambino allergico inizia 
a sensibilizzarsi nei confronti degli al-
lergeni respiratori attorno ai 2 anni, in 
particolare i maschi mostrano una pre-
valenza prima dei 10 anni e le femmine 
tra i 10 e i 20 anni. Affinché avvenga la 
sensibilizzazione del tessuto e si manife-
stino i sintomi sono necessari almeno 3 
anni di esposizione a un allergene speci-
fico. Importante è indubbiamente l’anam-
nesi familiare: il 70% dei bambini allergi-
ci, infatti, ha familiarità positiva. 
Si deve sospettare la natura allergica 
quando la comparsa dei sintomi non 
consegue a infezioni delle vie aeree, se 
compaiono in primavera ed estate, se le 
recidive sono superiori ai 5 eventi all’an-
no, se si identificano ritmi cronologici che 
dipendono dall’allergene in causa. Il sin-
tomo più caratteristico è la “starnutazione 
a salve e ripetuta”.

Secondo l’OMS la rinite 
allergica colpisce un 
quarto della popolazione 
generale, cioè una media 
tra il 10 e il 30% degli 
adulti con punte nei 
bambini addirittura del 
40%, ed è in continuo 
aumento
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La rinite allergica è una sindrome relativamente rara prima 
dell’età scolare e la sua comparsa precoce è da collegarsi a 
una pollinosi, detta anche “raffreddore da fieno”

I sintomi 
della rinite allergica
La manifestazione clinica comprende 
comunemente:
• starnuti (in rapida successione: il sin-
tomo più caratteristico)
• congiuntivite 
• rinorrea acquosa (cioè fuoriuscita di 
liquido dal naso e prurito)

cipresso, ontano, nocciolo, betulla e 
carpino. Questi pollini precedono la sta-
gione della fioritura delle graminacee, 
presenti in tutte le regioni nel secondo 
trimestre dell’anno. Nel terzo trimestre in 
alcune regioni del Nord si riscontra an-
che la presenza dei pollini di ambrosia.

L’insorgenza è più comune nell’adole-
scenza, ma può comparire a qualsiasi 
età. La rinite allergica è una sindrome re-
lativamente rara prima dell’età scolare e la 
sua comparsa precoce è da collegarsi a 
una pollinosi, detta anche “raffreddore da 
fieno”, termine con cui comunemente si 
indica la rinite allergica acuta, stagionale, 
causata dall’inalazione di pollini. I ragazzi 
che soffrono di pollinosi hanno spesso con-
giuntivite per un paio d’anni prima di svilup-
pare la vera rinite allergica, manifestando 
il caratteristico corteo di sintomi. Si deve 
considerare inoltre la notevole variabilità 
geografica dei tempi e delle modalità di 
esposizione al polline tra una zona e l’altra.

I fattori ambientali esterni
Il problema dell’inquinamento ambien-
tale è particolarmente rilevante soprat-
tutto per quanto riguarda i grandi inse-
diamenti urbani e le aree caratterizzate 
da più intenso traffico autoveicolare e 
da maggiore inquinamento industriale. 
Fra i principali inquinanti dell’aria urba-
na possiamo considerare gli ossidi di 
zolfo (in particolare il biossido di zol-
fo), di azoto, di particelle sospese to-
tali (l’ormai tristemente celebre PM10), 
il monossido di carbonio e, infine, i 
composti organici volatili (soprattutto 
idrocarburi). A questo si aggiungono gli 
allergeni derivanti dalla vegetazione.
Durante tutto l’anno nelle regioni meri-
dionali e insulari si riscontra la presenza 
dei pollini di parietaria.
Nel corso del primo trimestre dell’anno 
nelle regioni centro settentrionali si ha la 
presenza quasi esclusiva dei pollini di 

• ostruzione nasale (inizialmente in-
termittente, più accentuato la sera e la 
notte) che in seguito può comportare 
complicanze come dolore all’orecchio 
• cefalea
• tosse notturna, per lo più presente 
nei bambini senza una chiara correla-
zione a una patologia infettiva.
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I pollini: identikit di un 
potenziale nemico

• Cosa sono? Si tratta degli elementi 
maschili delle piante, che hanno il com-
pito di fecondare gli ovuli, cioè le com-
ponenti femminili dei vegetali della stes-
sa specie.
• Quanto misurano? Le dimensioni 
dei pollini che scatenano allergie sono 
estremamente variabili, da un minimo di 
5 a un massimo di 200 micron. In ogni 
caso si tratta sempre di particelle invi-
sibili.
• Perché provocano allergia? Quando 
vengono inspirati o entrano in contatto 
con le mucose dell’occhio, i pollini ven-
gono “distrutti” esternamente. Il loro in-
volucro protettivo viene infatti attaccato 
dagli enzimi delle secrezioni mucose di 
naso e occhi, con liberazione delle pro-
teine presenti all’interno. Che sono quel-
le capaci di scatenare l’allergia.
• Come mai si è allergici solo ad al-
cuni pollini? Nell’aria vi sono miliardi di 
pollini diversi, specie in primavera. Per 
evitare che, incontrandosi con elementi 
femminili di specie diversa, possano dar 
luogo a forme vegetali “mostruose”, i 
pollini sono diversi tra loro sotto il profilo 
genetico: ognuno di essi presenta una 
serie di marcatori specifici sulla propria 

parete, che lo rendono in grado di esse-
re accettato solo da ovuli femminili dello 
stesso tipo. Mentre gli altri ovuli lo riget-
tano. In pratica, a ogni invisibile chiave 
corrisponde una speciale e unica serra-
tura in grado di aprirla. Per questo mo-
tivo anche il sistema immunitario dell’or-
ganismo umano subisce l’azione solo di 
alcuni pollini e non di tutti.
• I pollini che provocano allergie sono 
trasportati dal vento? In generale sì. 
Grazie al vento, infatti, questi elementi 
maschili vengono spostati anche di mol-
ti chilometri nell’ambiente, fino a incon-
trare gli ovuli femminili. In alcuni casi, 
tuttavia, anche le piante entomofile pos-
sono provocare allergia. In questo caso 
il polline viene trasportato da insetti fino 
all’incontro con l’elemento femminile.
• Perché i pollini sono presenti soprat-
tutto in primavera? Il motivo è sempli-
ce. Si disperdono nell’aria quando le 
piante fioriscono. E la primavera è la 
stagione in cui la fioritura è più spicca-
ta. Non tutte le giornate, tuttavia, sono 
uguali per chi soffre di pollinosi. Quan-
do c’è molto vento si rischia di andare 
incontro a crisi anche quando ci si tro-
va a chilometri di distanza dalle piante 
pericolose. Se invece piove, il pericolo 
di starnuti, occhi rossi e asma cala dra-
sticamente, perché la pioggia favorisce 
la caduta al suolo dei nemici.

Il decalogo antipolline 

1.	 Consultare regolarmente le informa-
zioni sui pollini presenti nella propria 
località di residenza

2.	 Evitare gite o passeggiate in cam-
pagna nel periodo di fioritura delle 
piante nocive 

3.	 Non sdraiarsi sui prati e non rimane-
re in vicinanza di luoghi in cui è stata 
tagliata da poco l’erba 

4.	 Soggiornare in località marine nei pe-
riodi di rischio, rimanendo all’esterno 
quando spira la brezza di mare che 
non trasporta pollini

5.	 In caso di allergia alla parietaria, fare 
un periodo di riposo in montagna: 
sopra i 1000 metri, infatti, la pianta 
non cresce

6.	 Non viaggiare in auto o in treno con i 
finestrini aperti: si corre il rischio che 
l’abitacolo o lo scompartimento di-
ventino vere e proprie “trappole” per 
i pollini. Se si utilizza un climatizzato-
re adottare un filtro antipolline

7.	 Non praticare sport all’aperto ed evi-
tare di uscire nelle ore centrali della 
giornata, quando la concentrazione 
dei pollini è massima, specie se fa 
caldo e c’è vento: è meglio uscire la 
mattina presto

8.	 Non aprire le finestre nelle ore più 
calde, e aerare le stanze di notte 

9.	 Ridurre al minimo il contatto con la 
polvere e le sostanze irritanti, che 
possono irritare la mucosa delle vie 
respiratorie scatenando i sintomi

10.	 In ufficio o in casa usare condiziona-
tori d’aria o ionizzatori, che abbassa-
no la concentrazione di pollini

PER SAPERNE DI PIù
www.omeopatiasalute.it
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L’intensità di una manifestazione allergica non dipende 
dall’entità dell’esposizione, quanto dalla reattività del 
singolo individuo

L’ambiente domestico
Anche l’ambiente domestico non è esen-
te dal problema. Negli ultimi 25-30 anni 
la progettazione delle abitazioni ha privi-
legiato l’isolamento termico, diminuendo 
drasticamente il ricambio d’aria degli am-
bienti. Questo favorisce lo sviluppo di di-
versi inquinanti a bassa concentrazione 
ma per lunghi periodi di tempo.
Fra gli inquinanti “indoor” si segnalano 
il biossido di azoto, monossido di car-
bonio, ozono, formaldeide e radon. Le 
sorgenti di questi inquinanti sono mol-

La “reattività crociata” è quel fenomeno 
per cui la sensibilizzazione a un certo 
allergene ambientale o alimentare com-
porta automaticamente una reattività del 
tutto simile nei confronti di altri compo-
nenti, con i quali potrebbe non essere 
mai avvenuto nemmeno un contatto. Un 
esempio è quello del lattice, che, come 
si dice, “crocia” con numerosi frutti quali 
castagna, melone, fico, uva, ananas, ba-
nana e kiwi. Un bambino nato prematu-
ro e sottoposto a numerose manovre 
prima della dimissione (con uso di 
guanti), per esempio, potrebbe svilup-
pare allergie ad alimenti anche senza 
averli mai assunti. È inoltre da segnalare 
che l’intensità di una manifestazione al-
lergica non dipende dall’entità dell’espo-
sizione, quanto dalla reattività del singolo 
individuo. 
Esempi di reattività crociata:

Tra pollini e alimenti
Parietaria: more di gelso, basilico, ortica, 
melone, ciliegia 
Graminacee: pomodoro, kiwi, agrumi, 
melone, anguria, pesca, ciliegia, prugna 
Composite: cicoria, camomilla, banana, 
sedano, prezzemolo, carota, finocchio 
Betulla: mela, pera, pesca, ciliegia, pru-
gna, mandorla, lampone 

Tra alimenti
Mela: patata, carota 
Carota: sedano, mela, patata, segale, 
frumento, ananas, avocado 
Cereali: frumento, segale, orzo, avena, 
granturco, riso 
Merluzzo: anguilla, sgombro, salmone, 
trota, tonno 
Aglio: cipolla, asparago 
Piselli: lenticchie, liquirizia, semi di soia, 
fagioli, noccioline, finocchio 
Pesca: albicocca, prugna, banana 
Riso: cereali, granturco 
Gamberetto: granchio, aragosta, calamaro 

La rinite allergica perenne o
non stagionale
Il termine rinite allergica non stagiona-
le è utilizzato per definire clinicamente 
una forma caratterizzata da infiamma-
zione della mucosa nasale persistente a 
seguito della sensibilizzazione verso al-
lergeni perenni, tra cui in particolare gli 
acari della polvere (Dermatophagoides 
pteronyssinus e Dermatophagoides fari-
nae). Il decorso di questa rinite non co-
nosce quindi una periodicità. La rinite al-
lergica, in particolare nel bambino, deve 
essere sempre sospettata quando sia 
ripetutamente presente tosse notturna 
(che compare in genere, fra le 2 e le 4 di 
notte) e soprattutto quando questa non 
sia correlata a un chiaro evento infettivo. 
È da segnalare che asma bronchiale e 
rinite allergica spesso coesistono e si 
può valutare che il 20% degli indivi-
dui con rinite allergica presenta segni 
indiretti o conclamati di asma, men-
tre il 50% circa dei soggetti asmatici 
presenta anche rinite allergica. Anche 
la presenza di tonsille ingrossate (iper-
trofia tonsillare o adenoidea) con secre-
zioni nasali continue possono indicare 
che un bambino sia allergico e quindi 
con rischio di sviluppare complicanze 
respiratorie. La rinite allergica può an-
che facilitare l’insorgenza di disturbi del 
sonno e di infezioni a carico delle prime 
vie respiratorie: un esempio è la sinusite, 
cioè l’infiammazione della mucosa dei 
seni paranasali, cavità situate all’interno 
delle ossa facciali, in prossimità delle 
fosse nasali. 

teplici e sono rappresentate da impianti 
di riscaldamento, apparecchi e sorgenti 
di calore utilizzate per la cottura dei cibi, 
da elettrodomestici, da mobili e arredi, 
da prodotti per la casa (vernici, appretti, 
cere, detergenti), per l’igiene personale 
(deodoranti e cosmetici) e da impianti 
di ventilazione e condizionamento am-
bientale. Il fumo di tabacco rappresenta 
una delle cause più significative di inqui-
namento, perché immette nell’ambiente 
idrocarburi aromatici policiclici, acrolei-
na, ossido di carbonio.

Un fenomeno curioso: 
la reattività crociata
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L’asma è un’infiammazione cronica dei bronchi che 
provoca mancanza o difficoltà di respiro, tosse, respiro 
fischiante o sibilante, senso di oppressione al torace

L’ASMA
L’asma è un’infiammazione cronica dei 
bronchi che provoca mancanza o diffi-
coltà di respiro, tosse, respiro fischiante 
o sibilante, senso di oppressione al to-
race. Tutti questi sintomi non si presen-
tano contemporaneamente nella stessa 
persona, né si verificano sempre con la 
medesima intensità e possono sviluppar-
si in tempi diversi nel corso della vita. In 
genere l’ostruzione del flusso aereo può 
essere misurata con lo spirometro o con 
il misuratore di picco di flusso espiratorio.
I sintomi asmatici possono variare nel 
grado di intensità e alcuni possono esse-
re maggiormente presenti in determinati 
individui:
• difficoltà respiratoria (dispnea), inter-
mittente e variabile sia spontaneamente 
sia con il trattamento
• sibili respiratori, udibili anche dal di-
retto interessato
• tosse generalmente senza catarro, 
può anche essere il primo sintomo di ma-
lattia (specialmente nel bambino)
• senso di costrizione toracica
• respiro corto e frequente (tachipnea)
• produzione di espettorato, di solito 
scarso.
L’attacco asmatico può essere precedu-
to da sintomi quali prurito sotto il mento, 
fastidio fra le scapole, ansia inspiegabile.

Le cause dell’asma
I meccanismi dell’asma non sono anco-
ra del tutto chiari, tranne che nelle forme 
allergiche, per le quali è ormai accertata 
un’origine familiare: si tratta di persone 

LA CONGIUNTIVITE ALLERGICA
La congiuntivite è fra i sintomi principali 
della rinite allergica (infatti si parla di ocu-
lo-rinite allergica), eppure normalmente i 
soggetti che ne soffrono non riportano al 
proprio medico il problema dell’occhio 
rosso. Nonostante circa il 95% dei pa-
zienti con rinite allergica abbia anche 
un interessamento oculare, la con-
giuntivite è abbondantemente sottova-
lutata e dichiarata da chi ne soffre. 
L’interessamento della congiuntiva è par-
ticolarmente frequente soprattutto nei 
pazienti che presentano una polisensibi-
lizzazione, che sono cioè sensibili sia agli 
allergeni perenni come gli acari, sia agli 
allergeni stagionali, vale a dire i pollini. Le 
manifestazioni tipiche sono prurito e bru-
ciore oculare, lacrimazione, fastidio alla 
luce, gonfiore alle palpebre. 

Un medicinale omeopatico 
molto efficace e 
ben formulato vede 
l’associazione di Blatta 
orientalis, Pollantinum e 
Poumon histamine 

che nascono già con la tendenza a svi-
luppare la malattia. La probabilità che 
un figlio abbia l’asma, se entrambi i 
genitori ne soffrono, oscilla tra il 70 e il 
90%, mentre si riduce al 40% nel caso 
in cui uno solo dei genitori sia colpito 
dalla malattia. Ma non è detto che chi 
nasce con l’asma debba poi soffrirne an-
che in età adulta e, al contrario, bambini 
sani possono sviluppare l’asma anche in 
seguito. La malattia spesso ricompare 
negli anni della maturità in persone che 
ne avevano sofferto da piccole. 
Sono numerosi i fattori conosciuti che pos-
sono aggravare l’asma o scatenare una 
vera e propria crisi. I più comuni sono:
• Gli allergeni: l’allergia è una risposta 
anomala da parte di persone che hanno 
una ben precisa connotazione genetica 
(cioè quella di produrre anticorpi della 
classe IgE) nei confronti di sostanze dette 
allergeni che sono la causa più frequente 
dell’asma. Gli allergeni che più spesso 
inducono l’asma sono gli acari (polvere di 
casa), i pollini, i peli o le piume di animali. 
• Le infezioni: le comuni infezioni virali 
dell’apparato respiratorio, come raffred-
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Aspetti generali delle 
allergie

Innocuità: l’allergene, responsabile della 
sensibilizzazione, è innocuo per i sogget-
ti “normali”

Specificità: la reazione allergica è pro-
dotta esclusivamente da uno o più aller-
geni cui l’organismo è sensibile

Indipendenza dalla dose: la reazione 
allergica è indipendente dall’entità dell’e-
sposizione

Accessionalità: le manifestazioni si pre-
sentano soltanto dopo contatto con l’al-
lergene specifico, mentre l’interruzione 
dell’esposizione provoca la comparsa 
dei sintomi

Costante modalità di insorgenza: a se-
conda della tipologia e natura dell’aller-
gene, la sintomatologia e le manifestazio-
ni compaiono ogni volta che il soggetto 
sensibilizzato è esposto al contatto

Efficacia della prevenzione: attraverso 
l’allontanamento del paziente dall’aller-
gene o l’opportuna desensibilizzazione 
(mediante vaccino iposensibilizzante) è 
possibile evitare le reazioni.



dore e influenza, sono la causa più fre-
quente di esacerbazioni e di scatena-
mento di crisi.
• L’attività fisica: talvolta lo sforzo fisico 
può aggravare l’asma o causare una cri-
si. In tal caso si parla di asma da sforzo. 
L’attività fisica è sempre comunque inco-
raggiata, perché i farmaci attuali ne pre-
vengono efficacemente le manifestazioni.
Alcuni asmatici possono essere intolle-
ranti a farmaci quali acido acetilsalicilico, 
antiinfiammatori non steroidei (FANS), an-
tipertensivi e alcuni colliri per il glaucoma. 
In questi casi è indispensabile il consiglio 
del medico prima dell’uso. Alcune sostan-
ze presenti nel luogo di lavoro possono far 
insorgere l’asma o peggiorarla. In questo 
caso si parla di asma professionale. In al-
cune donne l’asma può peggiorare prima 
del ciclo mestruale. Situazioni particolari 
sono quelle della donna in gravidanza e 
in menopausa.

Forse non tutti lo conoscono… 
l’asma da temporale
Lo scorso novembre ha destato allarme in 
Australia. Si tratta della cosiddetta “asma 
da temporale”, scatenata da un raro tipo 
di temporale che fa sì che i grani di pol-
line di erba vengano portati in quota fino 
alle nuvole. Quando assorbono l’umidità, 
i grani di polline scoppiano e rilasciano 
grandi quantità di particelle allergeni-
che di piccole dimensioni. Tali particelle 
sono così piccole che possono essere 
inspirate profondamente nei polmoni e 
provocare un’irritazione responsabile di 
maggiore secrezione di muco, gonfiore 

La prevenzione 

La prevenzione delle allergie può essere primaria, cioè finalizzata a evi-
tarne del tutto la comparsa, oppure secondaria, ossia mirata, una vol-
ta avvenuta la sensibilizzazione, a non scatenare la comparsa di sintomi.  
Il primo caso interessa soprattutto gli individui con forte propensione allergica (cioè 
con uno o entrambi i genitori allergici): nei lattanti non alimentati al seno prevede 
l’impiego di formule ipoallergeniche e in generale interventi di “bonifica” dell’am-
biente domestico, in particolare nei riguardi degli acari della polvere. La preven-
zione secondaria consiste nell’impedire il contatto con l’allergene. In alcuni casi 
questo è possibile, mentre nelle forme respiratorie l’efficacia dei provvedimenti può 
essere limitata dalla facile dispersione degli allergeni. Per quanto riguarda i pollini 
i suggerimenti più comuni prevedono di tenere chiuse le finestre durante il giorno, 
utilizzare opportuni depuratori per l’aria e microfiltri nelle automobili. Gli acari si 
possono combattere con appositi preparati acaricidi, eliminando tappeti, peluche 
e oggetti che possono trattenere la polvere e utilizzando coprimaterassi e coperte 
studiati per ostacolare il loro insediamento.

e restringimento delle piccole vie aeree, 
dispnea, senso di costrizione toracica e 
tosse. Questi sintomi di asma possono 
aggravarsi molto rapidamente. 
L’asma da temporale può colpire per-
sone che vivono in aree metropolitane, 
regionali o rurali, persino coloro ai qua-
li non è mai stato diagnosticato l’asma. 
Più a rischio chi non è mai stato colpito da 
asma in precedenza, le persone con asma 
non diagnosticato o affette da pollinosi.

L’alleato omeopatico 
contro ogni forma allergica
Nell’ambito della prevenzione secondaria, 
al fine di preparare l’organismo al proba-
bile contatto con gli allergeni, è possibile 
ricorrere alla medicina omeopatica. Un 
medicinale molto efficace e ben formu-
lato vede l’associazione di Blatta orienta-
lis, Pollantinum e Poumon histamine, tutti 
presenti in un unico prodotto disponibile 
in farmacia nella pratica confezione da 4 
tubi dose. Blatta è il comune scarafaggio, 
opportunamente diluito e dinamizzato se-
condo le prescrizioni della tecnica farma-
ceutica omeopatica: diventa utile in quan-
to, nutrendosi di muffe, residui di cibo, 
acari e tutto ciò che negli ambienti viene 
contenuto nelle polveri, è un serbatoio di 
tutto ciò che potrebbe essere un allerge-
ne. Omeopaticamente viene utilizzato 

in tutti i casi di asma con difficoltà di 
espettorazione, ostruzione bronchiale, 
accumulo di muco.
Pollantinum è un mix di pollini assembla-
to e preparato sempre in diluizione e dina-
mizzazione omeopatica, secondo farma-
copea. Il suo ruolo è quello di desensibi-
lizzare e viene utilizzato come biotera-
pico specifico (bioterapico in omeopatia 
è il rimedio preparato a partire da prodotti 
di origine microbica, secrezioni o escre-
zioni patologiche e non, allergeni, tessuti 
animali o minerali).
Poumon histamine è il polmone di cavia 
sottoposta a shock anafilattico e dunque 
ricco di tutti i mediatori dell’allergia, 
istamina, leucotrieni: anch’esso è un 
bioterapico, viene sottoposto a diluizione 
e dinamizzazione omeopatica.
L’associazione di questi tre rimedi crea 
un unico complesso omeopatico formu-
lato in globuli, tubi dose da utilizzarsi 
sia in prevenzione, sia nel trattamento 
durante le fasi acute e croniche. In pre-
venzione si utilizza 1 tubo dose a settima-
na iniziando almeno un mese prima della 
presunta stagionalità o ripetitività allergica. 
Questa stessa frequenza è anche utilizzata 
nelle forme ormai croniche. In fase acuta 
mezzo tubo dose ogni 3-4 ore sino a mi-
glioramento, per poi ridurre a 1 tubo dose 
al giorno, infine a 1 tubo dose a settimana.
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L’OMEOPATIA PER DISTRETTO
Come abbiamo detto in precedenza, i 
sintomi invalidanti dell’allergia colpisco-
no naso, occhi, pelle e apparato respi-
ratorio. Vediamo allora come l’omeopatia 
possa esserci d’aiuto per ognuno di que-
sti distretti.

Naso
Un medicinale molto valido per trattare la 
rinite allergica è un complesso, nel forma-
to spray nasale a base di Acidum for-
micicum (muco gola e naso, mucosa na-
sale ipertrofica), Histaminum (ostruzione 
nasale mono o bilaterale, difficoltà respi-
ratoria, tosse, prurito al naso, secchezza 
gola e mucose nasali), Aralia racemosa 
(rinorrea acquosa, tosse soprattutto quan-
do distesi, difficoltà respiratoria tendente 
all’asma, starnuti), Luffa (raffreddore con 
secrezioni gialle o chiare, secchezza del-
le mucose nasali). Un buon utilizzo negli 

adulti vede 1-2 puff in ogni narice per 3-5 
volte al giorno, nei bambini la frequenza è 
da ridurre a  2-3 volte al giorno.

Occhi
In caso di prurito irrefrenabile, lacrima-
zione, gonfiore, arrossamento è bene 
utilizzare il collirio a base di Cinera-
ria maritima, specie vegetale chiama-
ta anche senecio bicolor, tipica della 
macchia mediterranea, che necessi-
ta di molta luce. Questa affinità con le 
modalità dell’occhio che metabolizza la 
luce vede cineraria come componente 
importante di un collirio decongestio-
nante, idratante, vascolarizzante, uti-
le per il mantenimento delle funzioni 
visive. L’applicazione di 2 gocce per 
ogni occhio 3-4 volte al giorno aiuta no-
tevolmente l’occhio irritato e affaticato 
da allergia.

Pelle
Le reazioni allergiche spesso trovano 
manifestazione cutanea come orticaria, 
pomfi associati a eritema, arrossamento 
e prurito. Il trattamento locale è possibi-
le con un dispositivo medico in crema a 
base di Calendula, Echinacea, Cardio-
spermum halicacabum veicolati da ecci-
pienti esclusivamente ipoallergenici. Ca-
lendula ed Echinacea, come noto, sono 
cicatrizzanti, antibatterici, disinfettan-
ti, giovano alle lesioni procurate dal 
grattamento e ne favoriscono la guari-
gione con il ripristino di una pelle fisiolo-
gica. Cardiospermum è l’ormai famoso 
cortison like, simil cortisonico vegetale, 
antiinfiammatorio e antipruriginoso. 
Un’attenzione particolare è da riservare 
alla detersione della zona cutanea affetta 

da manifestazione allergica: mai utilizza-
re acqua a temperatura troppo elevata, 
meglio risciacquare le zone sensibili con 
detergenti non schiumogeni e acqua ter-
male; mai strofinare le zone, ma solo tam-
ponarle in modo da non esercitare un’ul-
teriore irritazione e stress cutaneo.

Apparato respiratorio
Le allergie possono indurre difficoltà di 
respirazione con la comparsa di occlu-
sione bronchiale e asma. In questo caso 
lo spray orale a base di Cuprum me-
tallicum e Viburnum può dare un aiuto 
notevole. Cuprum, il rame, svolge azione 
spasmolitica, miorilassante sulla musco-
latura liscia, aiuta la distensione delle vie 
respiratorie. Viburnum ha azioni antialler-
giche, spasmolitiche, antiinfiammatorie: 
contiene una sostanza che svolge azio-
ne antistaminica diminuendo il rilascio di 
quei mediatori definiti leucotrieni che fa-
voriscono il broncospasmo. In fase acuta 
negli adulti somministrare 2 puff anche 
ogni 5 minuti per 5-6 volte, poi diradare 
la frequenza in base al miglioramento, 
ciò significa ogni mezz’ora/ora, poi ogni 
3-4 ore. Nei bambini può essere usato un 
solo puff con la stessa frequenza. In fase 
di mantenimento, quindi nella cronicità di 
una situazione, si utilizzano 2 puff per 5-6 
volte nell’arco della giornata (per i bam-
bini sempre uno).
Si raccomanda sempre l’utilizzo lontano 
dai pasti e da sostanze aromatiche forti 
che potrebbero interferire con il buon as-
sorbimento, a “bocca pulita” da menta, 
caffè o residui aromatici.

Servizio di Silvia Buscaglia, Farmacista omeo-
pata in Milano, e Piercarlo Salari, Medico Chi-
rurgo in Milano, specialista in Pediatria

Le reazioni allergiche spesso trovano manifestazione 
cutanea come orticaria, pomfi associati a eritema,
arrossamento e prurito. Il trattamento locale è possibile 
con una crema a base di Calendula, Echinacea, 
Cardiospermum halicacabum 
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Un nuovo integratore aiuta 
a difenderci dallo stress ossidativo
Difendersi dall’attacco dei radicali liberi è possibile non soltanto mediante corretti stili 
alimentari e di vita, ma anche con integratori opportunamente formulati. Scopriamo come

Esistono numerosi fattori 
ossidativi o pro-ossidativi, 
tra cui inquinamento 
ambientale, fumo, alcol, 
farmaci, alimentazione 
scorretta, agenti infettivi 
patogeni, radiazioni, stress. 
Tutte queste variabili 
inducono produzione di 
radicali liberi

Senza ossigeno non potremmo vive-
re, in quanto esso è fondamentale 
per i processi vitali del nostro or-

ganismo: è la stessa ragione per cui una 
candela, se chiusa in un vaso ermetico, 
si spegne una volta consumato tutto l’os-
sigeno presente. Tuttavia, così come è 
essenziale, allo stesso modo l’ossigeno 
può alterare alcuni componenti cellulari 
come membrane e DNA. Com’è allora 
possibile la coesistenza di questi due fe-
nomeni del tutto opposti? 
“Lo stato ossidativo di un individuo”, 
spiega Francesco Cipollone, professo-
re associato di Medicina Interna pres-
so l’Università “Gabriele D’Annunzio” 
di Chieti, “è l’equilibrio tra due forze 
contrapposte: da un lato i radicali liberi, 
indotti dal consumo di alcuni alimenti e 

generati dal metabolismo dell’ossigeno, 
che dà luogo alla produzione di molecole 
aggressive nei confronti di proteine, li-
pidi e componenti biologici, e dall’altro i 
sistemi antiossidanti fisiologici, che sono 
sia idrofili – e pertanto attivi a livello del 
torrente circolatorio – sia lipofili e dunque 
presenti nelle cellule, di cui proteggono 
la membrana e le strutture citoplasmati-
che”.
Questo, in altre parole, si traduce in due 
concetti: innanzitutto il nostro organismo 
è dotato di sistemi difensivi in cui so-
stanze vitaminiche e metalli mantengono 
in equilibrio questa delicata bilancia. In 
secondo luogo esistono numerosi fattori 
che possono indurre azione ossidante e 
pro-ossidante, tra cui inquinamento am-
bientale, fumo, alcol, farmaci, alimenta-

zione scorretta, agenti infettivi patogeni, 
radiazioni e, in ultimo ma non per im-
portanza, lo stress. Tutte queste variabili 
inducono formazione di radicali liberi, 
ossia molecole altamente instabili che 
nell’organismo tendono ad aggredire 
membrane cellulari, porzioni endocel-
lulari, mitocondri e lo stesso Dna cel-
lulare. Tali aggressioni comportano uno 
stato di infiammazione spesso croni-
ca, latente e silente sino al punto da cre-
are nell’organismo situazioni non ancora 
patologiche ma di estremo disagio e di 
alterazione a tutti i distretti, in primis quel-
lo immunitario. Questa infiammazione, 
definita silent killer, accresce lo stato di 
ossidazione tissutale e organica sino 
al punto in cui emergono patologie 
più o meno gravi. Riportare l’organismo 
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in uno stato di equilibrio e di autoripara-
zione è possibile non soltanto mediante 
corretti stili alimentari e di vita, ma anche 
con integratori opportunamente formulati.

Il giusto mix di antiossidanti
La capacità delle sostanze antiossidanti 
è quella di proteggere le membrane cel-
lulari dalla lipoperossidazione e ridurre 
il processo che governa tale meccani-
smo, modulando in tal modo la produ-
zione di sostanze pro-infiammatorie quali 
prostaglandine e citochine. Esse, inoltre, 
preservano l’elasticità delle membrane 
cellulari e ne prevengono la degenera-
zione, proteggono dai danni ossidativi il 
nucleo delle cellule e i loro componenti.
“La biodisponibilità degli integratori an-
tiossidanti è di particolare importanza ad 
esempio per il resveratrolo, notoriamente 
presente nella buccia dell’uva e apprez-
zato per il suo effetto protettivo sull’appa-
rato cardiovascolare, che costituisce uno 
dei meccanismi ipotizzati del ‘paradosso 
francese’ – il fenomeno scientificamente 
documentato per cui i francesi, malgra-
do l’elevato apporto di formaggi, carne e 
grassi saturi, registrano una bassa per-
centuale di malattie cardiovascolari, la 
cui spiegazione risiederebbe nell’effet-
to protettivo del vino rosso, mediato dal 
resveratrolo, di cui i francesi sono buoni 
consumatori. Tuttavia, l’apporto giorna-
liero utile di resveratrolo è elevato, pari a 

circa 55 mg, e potrebbe non essere ga-
rantito da una formulazione nutraceutica 
di scarsa qualità”, osserva il professor 
Cipollone.
Il potere antiossidante di questi elementi 
non è riconducibile alle proprietà di un 
solo ingrediente fisiologicamente attivo. I 
risultati migliori si ottengono assumendo 
un insieme di elementi dall’attività antios-
sidante, in quanto svolgono azioni diffe-
renti e complementari tra di loro. 
• L’azione vitaminica della vitamina E è 
posseduta dai tocoferoli, il più attivo è 
l’alfa tocoferolo. La vitamina E proteg-
ge dalla perossidazione tutti gli acidi 
grassi insaturi delle membrane cellula-
ri, mantenendo le stesse membrane inte-
gre e funzionali nella loro struttura;
• L’azione antiperossidativa della vitami-
na E è aumentata dal Selenio, cofattore 
di un altro enzima, glutatione perossidasi, 
l’enzima che catalizza la distruzione dei 
perossidi attraverso glutatione ridotto;
• Il glutatione è una molecola proteica 
formata da 3 aminoacidi molto importan-
te per neutralizzare radicali liberi attra-
verso la presenza di una porzione tiolica, 
zolfo-idrogeno;
• Il resveratrolo flavonoide estratto dalla 
Vitis vinifera, dalla buccia dell’uva, è un 
potente antiossidante, antiinfiammato-
rio, protettivo dell’endotelio vasale e del 
tessuto nervoso; 
• N-acetil-cisteina, molecola contenen-
te gruppo sulfidrilico, anch’essa potente 
antiossidante, anti radicale che proteg-
ge il mitocondrio;
• Olea europea, l’olivo, è un’ottima fon-
te di acidi grassi polinsaturi, antiossi-
danti che proteggono da ipercoleste-
rolemia, riducono le Ldl (lipoproteine 
a bassa densità, dannose per le arte-
rie), aumentano le Hdl (lipoproteine ad 
alta densità, il cosiddetto “colesterolo 
buono”), aiuta nella formazione di trom-
bossano e prostaglandine consentendo 
un’azione vaso protettiva;
• Piper nigrum, il pepe nero, è un ottimo 
antiinfiammatorio, termogenico e la mo-
lecola piperina in esso contenuta aiuta 
ad assorbire sostanze liposolubili;

Identikit dei radicali liberi
I radicali liberi sono molecole o ato-
mi particolarmente reattivi e altamente 
instabili: tendono infatti a tornare all’e-
quilibrio sottraendo all’atomo vicino 
l’elettrone necessario per pareggiare 
la propria carica elettromagnetica. Per 
questa ragione innescano una reazio-
ne a catena che, se non viene arre-
stata in tempo, comporta alterazioni 
alle strutture cellulari.
I radicali liberi più conosciuti sono quel-
li a contenuto d’ossigeno (ROS da Re-
acting Oxygen Species) come l’anione 
superossido (O2-) e il perossido d’idro-
geno (H2O2). In presenza di metalli 
quali ferro e rame essi danno origine al 
radicale ossidrile (OH-), particolarmen-
te tossico e responsabile della perossi-
dazione lipidica.

I risultati migliori si 
ottengono assumendo 
un insieme di elementi 
dall’attività antiossidante, 
che svolgono azioni differenti 
e complementari tra loro

Benessere per tutto l’organismo
I benefici di una supplementazione alimentare di antiossidanti iniziano nel piccolo 
della cellula e nelle reazioni biochimiche cellulari, ma sono riscontrabili e valutabili 
a livello macro come miglioramento e protezione su vari distretti corporei:
• Osteo-articolare, per tutte le patologie infiammatorie cronico-degenerative, ar-
trosi e artrite; 
• Bronco-polmonare, con aiuto su fenomeni di asma, bronchite, rinite; 
• Neurologico, con effetto protettivo su patologie quali Parkinson, Alzheimer, scle-
rosi multipla;
• Cardiocircolatorio, con benefici effetti protettivi su infarto del miocardio, iper-
tensione; 
• Immunitario, con miglioramento su autoimmunità, allergie e infezioni croniche; 
• Metabolico, con effetti coadiuvanti protettivi su diabete, insulinoresistenza, iper-
colesterolemia, obesità e iperlipidemia.
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• Zinco e Rame sono elementi indi-
spensabili nel consentire innumerevo-
li reazioni biochimiche organiche, con-
sentono una buona fisiologia del sistema 
endocrino, immunitario e metabolico.

Quando è utile assumere un integra-
tore antiossidante
Per quanto riguarda i criteri di impiego si 
delineano due scenari: la prevenzione 
primaria e la supplementazione in cor-
so di alcune patologie. “Nel primo caso 
sono candidati gli individui apparente-
mente sani ma esposti nel corso della 
vita a un elevato carico pro-ossidante, 
come ad esempio i soggetti fumatori” 
afferma il professor Cipollone. “Nel se-
condo caso, nel contesto di malattia, 
la supplementazione con antiossidanti 
potrebbe essere associata alla norma-
le terapia farmacologica, con l’obiettivo 
di aiutare a ridurre le complicanze d’or-
gano nel lungo periodo. Ad esempio, 
per contrastare il danno ossidativo che 
spesso porta un individuo diabetico 
a sviluppare una neuropatia periferi-
ca nell’arco di 5-10 anni dall’esordio di 
malattia. Un’altra situazione importan-
te è la broncopneumopatia cronica 
ostruttiva, malattia in cui l’esposizione 
all’inquinamento e/o al fumo di sigaret-
ta determina un danno agli alveoli pol-

monari mediato dai radicali liberi: anche 
in questo caso l’impiego di antiossidanti 
potrebbe contribuire a rallentare la pro-
gressione del danno d’organo. Un altro 
scenario è rappresentato dall’artrite 
reumatoide e dall’artrite psoriasica, 
malattie in cui il rilascio di enzimi litici e 
la produzione di radicali liberi innescano 
un danno articolare: tutte le linee guida 
concordano sul fatto che una modifica 
della dieta, con riduzione del consumo 
di carne e grassi e un aumento degli 
alimenti vegetali, rappresenta il primo 
livello della terapia”. Va infine menzio-
nata la steatoepatite non alcolica: si 
tratta di una condizione caratterizzata 
da un infarcimento di grassi nel fegato 
che in circa il 15-20% dei casi porta alla 
irreversibile cirrosi. “Attualmente uno dei 
pochi approcci terapeutici per preveni-
re l’evoluzione fibrotica si basa sull’im-
piego di vitamina E a dosi elevate per 
lunghi periodi: un integratore che, oltre 
alla vitamina E, contenga altre sostanze 
dall’attività similare, dalla monosommini-
strazione giornaliera, potrebbe favorire 
una maggiore aderenza da parte del 
paziente nel lungo periodo” conclude il 
professor Cipollone. 

Servizio di Silvia Buscaglia, Farmacista omeo-
pata in Milano, e Piercarlo Salari, Medico Chi-
rurgo in Milano, specialista in Pediatria Publiredazionale

NOSISTOX
un nuovo integratore

Se l’alimentazione e la correzione dello 
stile di vita non fossero sufficienti, l’inte-
grazione alimentare ci viene in aiuto. 
Nell’ambito della propria gamma di 
nutraceutici I.M.O. S.p.A. presenta 
NOSISTOX, integratore alimentare 
che associa Vitamina E, Vitamina C, 
Resveratrolo, Olivo, Pepe nero e i 
minerali Selenio, Zinco, Rame.
NOSISTOX è un integratore alimentare 
in cui le Vitamine C ed E, il Selenio, lo 
Zinco e il Rame contribuiscono alla 
protezione delle cellule dallo stress 
ossidativo. Olivo e Pepe ne completano 
l’azione antiossidante. La Vitamina 
C, il Selenio, lo Zinco e il Rame 
contribuiscono, inoltre, alla normale 
funzione del sistema immunitario. 
La biodisponibilità degli ingredieti 
fisiologicamente attivi di NOSISTOX è 
garantita da una speciale tecnologia 
brevettata, detta ENTEROSOMAR, che 
assicura che gli antiossidanti contenuti 
siano in grado di giungere intatti nel 
torrente circolatorio. La compressa, 
infatti, è gastro-resistente e contiene 
una serie di principi che ne facilitano 
l’assorbimento a livello della mucosa 
intestinale.
NOSISTOX è disponibile in farmacia e 
para-farmacia in scatole da 30 compres-
se al piccolo prezzo di 20 €.
NOSISTOX deve essere assunto per via 
orale, nella misura di una compressa 
al giorno da deglutire intera con un po’ 
d’acqua lontano dai pasti, preferibilmen-
te a digiuno.
Ricordiamo che NOSISTOX non deve 
essere utilizzato in caso di precedenti 
reazioni allergiche a uno dei componen-
ti; va tenuto fuori dalla portata e non va 
somministrato ai bambini di età inferiore 
ai 3 anni. Si raccomanda di non supe-
rare la dose giornaliera consigliata e di 
utilizzare NOSISTOX nell’ambito di uno 
stile di vita sano e non come sostituto di 
una dieta varia ed equilibrata.
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L’INTERVISTA

La Farmacia Carletti di Milano: 
da tre generazioni un approccio 
integrato alla salute dei clienti
Il dr. Alessandro Carletti ci parla della storia della sua farmacia – che ha 
fatto sempre della complementarietà tra fitoterapia, omeopatia e medicina 
tradizionale il suo punto di forza – e della sua visione del farmacista di domani

La Farmacia Carletti vanta da anni 
un’attenzione particolare alla medi-
cina naturale: oltre a offrire ai clienti 
rimedi omeopatici e fitoterapici ha, 
inoltre, sviluppato una sua linea di 
prodotti galenici composti, senza 
contare che i farmacisti che lavorano 
con Lei sono stati formati in questa 
branca a livello accademico. Quali 
sono i presupposti che vi hanno por-
tato fino a qui?
L’attenzione alla medicina naturale del-
la Farmacia Carletti arriva da lontano, 
addirittura va indietro di tre generazioni, 
ai tempi in cui mio nonno aprì la farma-
cia in Piemonte. Allora, infatti, l’attività 
era quasi esclusivamente galenica: si 
preparavano in negozio rimedi a base 
di estratti secchi ed estratti fluidi o tisa-
ne con varie composizioni di erbe. Nel 
1956 la farmacia si è trasferita a Milano 
e ha continuato su questa strada. Poi, 
dalla metà degli anni Ottanta ci siamo 
specializzati in omeopatia, una scelta 
che ha comportato anche la decisione 
di investire sui nostri collaboratori fi-
nanziando i loro corsi post-universitari 
in Medicina naturale e omeopatia. 

Si trova dunque più spesso a consi-
gliare rimedi naturali, piuttosto che 
farmaci tradizionali? Per quali pato-
logie e sintomi, in particolare?
Da tempo ormai privilegiamo nel con-
siglio al banco l’uso di complessi già 
pronti con diluzioni decimali secondo la 
farmacopea omeopatica tedesca, che, 
per la nostra esperienza, hanno un’effi-

cacia più pronta e una posologia che si 
adatta al paziente di oggi, specialmen-
te in una città frenetica come Milano. 
In ambito fitoterapico continuiamo poi 
a offrire ai nostri clienti preparati coa-
diuvanti le funzioni fisiologiche dell’or-
ganismo per il rilassamento notturno e 
diurno, per un drenaggio generale, per 
la digestione, per le funzioni urinarie, le 
articolazioni, il sistema linfatico e quello 
immunitario, etc. 

Con quale spirito i Suoi clienti si av-
vicinano alla medicina omeopatica? 
Rispetto a qualche anno fa i nostri clien-
ti mostrano maggiore apertura ai rime-
di naturali, anzi, il più delle volte sono 
interessati a un consiglio che preveda 
l’incrocio di omeopatia, fitoterapia e 
medicina tradizionale, in un approccio 
di continuo avvicinamento alla medici-
na complementare. Insomma, direi che 
raramente un paziente rifiuta un tratta-
mento integrato.

Come farmacista omeopata, cosa si 
sente di consigliare a un giovane che 
vuole intraprendere questa carriera 
nel nostro paese?
Penso che ci sia un ampio spazio per 
l’omeopatia, anche nella pratica medi-
ca. Di certo la domanda da parte dei 
pazienti non manca e, ripeto, è quasi 
sempre trasversale: non esiste quasi 
più il patito dell’omeopatia che non as-
sumerebbe una compressa di aspirina, 
e viceversa. Noto, insomma, una gran-
de apertura.

Per concludere, come vede in pro-
spettiva lo sviluppo del ruolo del far-
macista omeopata nei prossimi anni?
A mio parere il consiglio del professio-
nista è insostituibile e acquisterà un 
ruolo sempre più importante. Quoti-
dianamente abbiamo notizia di utilizzi 
a sproposito di medicinali omeopatici: 
persone che adottano protocolli tera-
peutici del tutto “improbabili”, basati 
su informazioni lette qua e là in inter-
net. Con un approfondimento profes-
sionale da parte del farmacista del 
quadro generale del paziente, che in 
omeopatia è fondamentale, c’è spazio 
per la correzione di questi errori, oltre 
a un invito a una auto-cura consapevo-
le. Teniamo sempre presente che i me-
dicinali omeopatici hanno un profilo di 
innocuità eccellente e minori controin-
dicazioni, ma non per questo vanno 
presi a casaccio: sono pur sempre me-
dicinali e, in quanto tali, vanno assunti 
quelli giusti e nel modo giusto. Aggiun-
go poi che è sempre più difficile rita-
gliarsi uno spazio nel consiglio del far-
maco da banco: si tratta di medicinali 
sui quali il cittadino è abbastanza ac-
culturato e spesso i principi attivi sono 
sempre quelli, magari con nomi diversi 
a seconda della casa farmaceutica. Al 
contrario, la varietà e l’approfondimen-
to del consiglio da parte del farmacista 
e il mantenimento del suo ruolo passa-
no oggi, secondo il mio giudizio, dalla 
medicina omeopatica. 

V.P.



Omeopatia: nove complessi utili per i disturbi 
più comuni del bambino
Nove complessi, nove valide strategie per affrontare in maniera efficace, rapida e sicura 
disturbi dell’età pediatrica come raffreddamento, febbre, problemi gastrici e intestinali, 
tosse, otite, infezioni alle prime vie respiratorie, dolore da dentizione

Li potremmo battezzare i “magnifici 
nove”. Si tratta infatti di nove com-
plessi, ciascuno in forma liquida, frut-

to del connubio di un rimedio prettamente 
omeopatico e di una sostanza di origine 
vegetale in veicolo liquido non alcolico, 
che si propongono come valide strategie 
per affrontare in maniera efficace, rapida e 
sicura numerosi disturbi e problematiche 
dell’età pediatrica. Il rimedio omeopatico 
è scelto in rapporto alla patologia e al 
disagio da gestire, in modo da utilizza-
re un ceppo adatto alla sintomatologia e 
in grado di soddisfare la legge di simili-
tudine omeopatica. Il rimedio di origine 
vegetale, in bassa diluizione, è invece 
selezionato per la sua azione sistemica 
e funzionale sull’organo che manifesta 
patologia, in modo da svolgere azione e 
funzione di drenaggio.

Il principale, ma non il solo, vantaggio 
di tale formulazione è la pronta azione 
nelle situazioni acute: le risposte alla ma-
nifestazione patologica si velocizzano, i 
meccanismi fisiologici di risposta e com-
pensazione si attivano in tempi brevi e la 
disintossicazione dell’organismo consen-
te un recupero migliore e più tempestivo, 
a vantaggio del ripristino del benessere e 
della ripresa dei normali ritmi quotidiani.
È tuttavia doverosa una precisazione, do-
vuta al fatto che nella società odierna il 
concetto di rapidità viene spesso appli-
cato anche al decorso clinico: si accet-
ta sempre meno l’idea che una malattia 
imponga dei limiti alla vita di sempre e 
soprattutto che il riposo giochi un vero 
e proprio ruolo terapeutico. Questo at-
teggiamento, più che i bambini, nei cui 
confronti si mantiene di solito un occhio 
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I “magnifici nove” sono mirati 
a combattere raffreddamento, 
febbre, riniti acute, riniti 
allergiche, disturbi gastrici, 
nausea, reflusso, gastrite, 
tosse secca, pertosse, otite, 
tracheo-bronchite, accumulo 
di catarro, tosse grassa 
(produttiva), alterazioni 
intestinali, meteorismo, 
diarrea, coliche gassose, 
infiammazione e infezioni alle 
prime vie respiratorie, dolore 
da dentizione, mal di denti



di maggiore attenzione, riguarda gli adulti, 
che talvolta arrivano al punto di sfidare o 
perfino negare febbre, tosse e altri sintomi 
e di continuare a svolgere le proprie atti-
vità come se nulla fosse. Ecco perché è 
opportuno sottolineare che il ricorso a me-
dicinali in grado di sostenere e potenziare 
i meccanismi naturali di difesa e guarigio-
ne non giustifica superficialità o frettolosità 
nella cura di una patologia, senza rispet-
tarne la storia naturale ma addirittura for-
zando i tempi fisiologici di guarigione.    

Caratteristiche e criteri di impiego
Una prerogativa dei complessi destinati ai 
bambini è la totale assenza di alcool, il 
gusto dolce, che li rende gradevoli e ac-
cattivanti, e la disponibilità di formula-
zioni di pratico impiego, come lo spray 
sublinguale. La soluzione acquosa viene 
addizionata di sorbitolo, uno zucchero 
naturalmente presente in uva, mele, pere 
e sorbe, da cui prende nome. Il sorbitolo 
è uno stabilizzante, ha un basso potere 
dolcificante, pari a circa la metà di quel-
lo del saccarosio, e nell’organismo viene 
trasformato in fruttosio. Si ottengono così 
preparati perfettamente conservati e 
privi dei potenziali effetti collaterali del-
la componente alcolica, che non rientra 
tra gli ingredienti più consigliabili nei 
preparati destinati all’uso pediatrico. 
Tutte queste caratteristiche offrono no-
tevoli vantaggi, a partire dalla facilità di 
somministrazione e, in definitiva, da una 
maggiore aderenza al piano terapeuti-
co, ossia il rispetto delle dosi e della fre-
quenza. Non solo: questi complessi pos-
sono essere impiegati in piena sicurezza 

dai diabetici o dagli individui affetti da 
malattie che comportano delle limitazioni 
nella scelta dei farmaci. Inoltre manten-
gono l’efficacia anche in concomitanza 
di terapie farmacologiche allopatiche, 
con cui sono del tutto compatibili e in 
certi casi perfino sinergici. 
Per tutti i complessi l’uso consigliato è di 
un paio di puff sotto la lingua ogni 2 ore 
in fase acuta sino a diradare a tre volte al 
giorno con il miglioramento. La modalità di 
impiego può anche prevedere la disper-
sione del prodotto nel biberon o la sua 
nebulizzazione sul seno prima della pop-
pata. Per bambini dai 12 mesi agli 8 anni 
è suggerito un solo puff. 

I nove complessi sono ideali per il lattante, il bambino e 
la donna in gravidanza e durante l’allattamento grazie 
all’assenza di alcol, alla palatabilità legata al gusto dolce, 
alla praticità della formulazione spray sublinguale, alla 
rapidità d’azione anche in situazioni acute, all’efficacia e 
sicurezza anche in associazione a farmaci allopatici

Numerosi disturbi sotto controllo
• Raffreddamento e febbre: Aconitum 
(omeopatico utile in caso di tosse, raf-
freddamento, febbre improvvisa, violenta 
e repentina, secchezza di mucose con 
sete di acqua fresca, raffreddamento a 
seguito di esposizione a vento freddo) 
e Ribes nigrum (ricco di acido ascorbi-
co, caroteni, flavonoidi, pectine, dotato 
di proprietà simil-cortisoniche, stimola 
la secrezione di cortisolo dalla corteccia 
del surrene e dunque è antiinfiammatorio, 
antiossidante, antiallergico).
• Riniti acute e riniti allergiche: Allium 
cepa (rinorrea acquosa con starnuti, la-
crimazione non irritante, miglioramento 
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all’aria aperta) e Rosa canina (antinfiam-
matorio ricco in vitamina C).
• Disturbi gastrici, nausea, reflusso, 
gastrite: Chelidonium (gusto amaro in 
bocca, saliva abbondante, nausea, vo-
mito, cefalea lateralità destra, migliora-
mento con il calore e bevande calde) e 
Rosmarinus officinale (svolge azione 
coleretica, colagoga, carminativa, ossia 
aiuta e sostiene le attività di fegato, bile e 
contrasta la formazione di aria, favorisce 
le attività digestive).
• Tosse secca, pertosse: Drosera 
(tosse secca, spasmodica in ambien-
ti caldi, e notturna, accompagnata da 
nausea e vomito, sensazione di soffo-
camento e oppressione toracica, dolore 
restrosternale) e Spongia tosta (tosse 
secca, abbaiante, soffocante, raucedi-
ne che migliora mangiando e bevendo).
• Otiti: Hepar sulfur (sensibilità al fred-
do, alle correnti d’aria che inducono raf-
freddamento, tendenza veloce a creare 
suppurazione e infezione, parte dolo-
rosa intoccabile, miglioramento con il 
calore, nevralgia viso lateralità destra, 
otiti anche croniche, suppuranti e con 
rumore interno all’orecchio) e Bella-
donna (omeopatico di fondamentale 
utilizzo in caso di infiammazioni con 
dolore, rossore, calore, ingrossamento 
della parte coinvolta, dolori pulsanti, 

peggioramento con il movimento e nel-
le ore notturne).
• Tracheo-bronchite, catarro, tosse 
grassa: Mercurius solubilis (raffreddori 
con tosse serale, raucedine, catarro ver-
de, dolore toracico alla tosse, sudorazio-
ni abbondanti notturne) e Ribes nigrum 
(ricco in acido ascorbico, caroteni, flavo-
noidi, pectine, ha proprietà cortison like, 
stimola la secrezione di cortisolo dalla 
corteccia del surrene e dunque è antin-
fiammatorio, antiossidante, antiallergico).
• Alterazioni intestinali, meteorismo, 
diarrea, coliche gassose: Podophyllum 
(scariche diarroiche ripetute, soprattutto 
mattutine e precedute da dolori e meteo-
rismo, che peggiorano se ci si ripiega sul 
ventre e con il calore e migliorano in posi-
zione prona, feci con molto gas, acquose 
e puzzolenti, giallastre e a getto, frequen-
ti nel periodo estivo e alternate a stipsi) e 
Vaccinium vitis idaea (svolge un’interes-
sante azione ambivalente sul colon, rego-
landone la peristalsi sia in caso di stipsi 
sia in caso di iperattività. Esplicando un 
effetto sedativo e spasmolitico, Vacci-
nium è perciò di notevole utilità in caso di 
colite e colon irritabile e non solo in caso 
di diarrea. Nel rimedio sono inoltre presen-
ti delle sostanze chiamate antiadesine, uti-
li a inibire l’attecchimento dei colibacilli a 
livello di colon e di vescica).

• Infiammazione e infezioni prime vie 
respiratorie: Propolis (prodotta dalle 
api, ricca in sostanze ad azione antibio-
tica, battericida, batteriostatica, antivi-
rale) e Ferrum phosphoricum (angine 
faringee con ingrossamento, secchezza 
e arrossamento, costrizione alla gola con 
sensazione di soffocamento, lingua ar-
rossata e gonfia, raucedine, tosse secca 
accompagnata da prurito laringo-trache-
ale che peggiora con l’esposizione all’a-
ria fredda e l’assunzione della posizione 
supina. Ci può essere febbre alta con 
brividi e sete).
• Algia dentale, dolore da dentizione: 
Tilia tomentosa (svolge azione sedati-
va, tranquillante, antispasmodico e an-
siolitico, utile quando gli stati di dolore si 
accompagnano e sono sostenuti da una 
componente di ansia e di emotività mar-
cata) e Chamomilla vulgaris, (omeopa-
tico tipico per le algie di dentizione, sog-
getto irritabile e nervoso, peggioramento 
con il caldo e con bevande calde, sudo-
razione intensa alla testa, utile in caso 
di dolori di dentizione accompagnati da 
insonnia, diarrea, convulsione, sensibilità 
estrema al dolore, rabbia).

Servizio di Silvia Buscaglia, Farmacista omeo-
pata in Milano, e Piercarlo Salari, Medico Chi-
rurgo in Milano, specialista in Pediatria

pediatria e omeopatia in italia

Gli ultimi sondaggi presentati nel X 
Congresso Nazionale di Pisa, indetto 
dalla Federazione Italiana Medici Pe-
diatri, rilevano che un pediatra su tre 
usa l’omeopatia come integrazione 
alle terapie farmacologiche tradizio-
nali. Dall’indagine è emerso che i pe-
diatri prescrittori di medicinali omeo-
patici si sono formati presso scuole ad 
hoc triennali omeopatiche e che uti-
lizzano omeopatia e fitoterapia come 
integrazione a terapie abituali. La ten-
denza, soprattutto in patologie cro-
niche, è quella di abbinare l’utilizzo 
di omeopatici alle terapie già in uso.
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Amici a quattrozampe: 
anche per loro è questione di fegato!

Le funzioni del fegato sono molteplici, an-
che nell’organismo dei nostri animali. Ol-
tre a produrre la bile che serve per emul-
sionare i grassi e rendere possibile il loro 
assorbimento da parte dell’intestino, è re-
sponsabile della formazione del glucosio 
indispensabile per nutrire tutte le cellule, 
della sintesi del colesterolo e di quella dei 
trigliceridi; produce fattori di coagulazione; 
funziona quale deposito di emergenza per 
vitamine liposolubili, il ferro e il rame. Il fe-
gato inoltre distrugge le sostanze che non 
servono più una volta che queste hanno 
esaurito la loro funzione, disattiva ormoni 
non necessari e fa da filtro del sangue che 
arriva dall’apparato digerente, elaborando 
le sostanze tossiche e le scorie in modo 
tale che possano poi venire eliminate dai 
reni. Non dimentichiamo poi che è sensi-
bile a ogni cambiamento fisico ed emozio-
nale, perché tutto passa attraverso il fegato 
e suo è il compito di trasformare e rendere 
tutto utilizzabile e riconoscibile dagli altri or-
gani e meccanismi enzimatici. 
Per questi motivi è estremamente impor-
tante mantenerne le funzioni sane. E non 
è sempre facile, in quanto le disfunzioni 
epatiche sono provocate da molte cau-
se: sostanze irritanti o velenose, sovrac-
carichi digestivi, infezioni virali o paras-
sitarie,  situazioni stressanti che perdu-
rano da tempo e, soprattutto nel gatto, 
forti dimagramenti repentini. 
I sintomi possono essere vari, a seconda 
della gravità del problema, e vanno da nau-
sea, vomito, inappetenza, a colorazione it-
terica delle mucose e coinvolgimento del 
sistema nervoso. Talvolta possono essere 
visibili delle feci di colore chiarissimo per 
il mancato passaggio di bile nell’intestino. 

Quando il fegato è “fuori posto”, la cosa 
più importante è farlo lavorare meno: 
meno cibo, in piccole quantità più volte 
al giorno oppure per alcuni giorni solo 
dieta liquida, secondo la gravità del pro-
blema. Poca o pochissima carne, molto 
magra, senza olio. Sono adatti i pesci ma-
gri. Aggiungete sempre della vitamina C: 
da 50 mg a 2 g al giorno secondo la taglia 
e suddivisa nella giornata.
Ricordatevi che il cane, ma soprattutto 
il gatto, è molto sensibile all’alcool, peri-
coloso per il suo fegato, quindi meglio 
somministrare i rimedi o i fitoterapici in for-
mulazioni secche (compresse, granuli) o 
soluzioni acquose. 
Eccezionale per aiutare il fegato è il prin-
cipio attivo del Carduus marianus, la Sili-
marina, che ha un’azione epatoprotettiva 
in quanto è in grado di proteggere l’epato-
cita da svariate sostanze tossiche come, 
per esempio, insetticidi, antiparassitari, 
tossici alimentari. È in grado di stimolare 
la formazione veloce di nuovi epatociti, 
ha un effetto di stabilizzazione della mem-
brana dell’epatocita e delle membrane 
interne degli organuli citoplasmatici, do-
vuto anche alla sua capacità di catturare 
i radicali liberi. La Silimarina induce una 
netta diminuzione delle transaminasi, 
della gamma GT, della Latticodeidroge-
nasi (LDH) e della Bilirubina in presenza 
di epatopatia virale ed è anche in grado 
di diminuire il livello del colesterolo totale 
e dei trigliceridi. Insomma, è un rimedio 
naturale importantissimo per i nostri 
animali.
La somministrazione giornaliera è facil-
mente addizionabile al cibo e la dose 
(prodotto standardizzato 70 o 80% sili-

bina) è 60 mg ogni 10 kg, diviso in due 
pasti per cinque giorni alla settimana per 
sei settimane, poi fare una pausa di due 
settimane e ripetere il ciclo.
Un buon prodotto per drenare il fegato e 
migliorarne le funzioni è poi un composto 
omeopatico, disponibile anche in com-
presse, che contengono proprio Carduus 
marianus D6, oltre a Chelidonium, Chi-
na, Lycopodium e Nux vomica. È utile 
in caso di epatomegalie, spasmi delle vie 
biliari, eruttazioni, nausea e inappetenza, 
senso di peso addominale.
Negli stati infettivi si possono aggiungere 
gli oligoelementi Rame-Oro-Argento, che 
aiutano l’attivazione delle difese immuni-
tarie, nei soggetti con debilitazione orga-
nica dovute alla scarsa reattività generale 
dell’organismo.

Servizio di Laura Cutullo, medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

Organo grande come dimensioni e dalle funzioni complesse, 
il fegato è spesso trascurato, anche negli animali. Questo 
è un errore grandissimo, in quanto la sua importanza è 
letteralmente vitale per la salute dell’intero organismo, al di 
là della funzione digestiva

Un buon prodotto per 
drenare il fegato e 
migliorarne le funzioni è 
un composto omeopatico 
disponibile anche in 
compresse che contengono 
Carduus marianus, oltre 
a Chelidonium, China, 
Lycopodium e Nux vomica. 
È utile in caso di 
epatomegalie, spasmi delle 
vie biliari, eruttazioni, nausea 
e inappetenza, senso di peso 
addominale
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Durante il cambio di stagione al-
cuni nostri ritmi biologici possono 
essere influenzati da una serie di 

cambiamenti. 
Questo avviene soprattutto in primavera, 
quando si avverte di frequente la sensa-
zione di sonnolenza e calo di energia, 
insieme a nervosismo o difficoltà di 
concentrazione. I motivi non sono ancora 
perfettamente chiari, ma è cosa nota che 
la primavera porti con sé alcuni fenome-
ni importanti capaci di modificare lo sta-
to d’animo, il ritmo sonno-veglia e più in 
generale l’attenzione e il comportamento. 
Ciascuno, nel corso della propria vita, 
ha senz’altro sperimentato questo tipo di 
stanchezza, denominata tecnicamente 
“astenia”: essa non riguarda soltanto gli 
adulti, ma anche i bambini e, in particola-
re, gli studenti. 
Sintomi precisi differenziano una proble-
matica “acuta” da una continuativa o cro-
nica: il primo tipo di stanchezza è quella, 
ad esempio, sperimentata da uno studen-
te in condizioni di sovraffaticamento psi-
co-intellettivo di fronte a pressanti appun-
tamenti scolastici, che spesso innalzano il 

Un supporto 
particolarmente efficace 
arriva da un tonico, da 
assumere per bocca, 
in caso di deficit 
energetico, a base di 
Acidum phosphoricum, 
Citrus medica limonum, 
Cocculus, Ginseng, 
Helonias dioica e Ignatia, 
Sepia, Zincum metallicum

Benvenuta primavera, 
addio stanchezza!
Vi presentiamo alcuni consigli preziosi 
per salutare la bella stagione senza la sgradevole 
sensazione di affaticamento che spesso l’accompagna

psichica, apatia e sonnolenza; Citrus me-
dica limonum, attivo sulla depressione 
generale; Cocculus, indicato per astenia, 
esaurimento psico-fisico, vertigini e ipo-
tensione arteriosa; Ginseng, caratteriz-
zato da un’azione stimolante e tonica ge-
nerale sinergica con gli altri componenti; 
Helonias dioica e Ignatia, utili su  esauri-
mento nervoso e irritabilità; Sepia, effica-
ce sull’instabilità emotiva, e infine Zincum 
metallicum, che consente di controllare 
stati di astenia e nevrastenia.
Basta un semplice gesto per un rapido re-
cupero delle energie: occorre assumerne 
un flaconcino ogni mattina, proprio prima 
di affrontare una nuova giornata faticosa e 
stressante, per un ciclo di terapia di almeno 
3 settimane. Nei casi più difficili si consiglia 
l’assunzione di 2 flaconcini: uno sempre al 
mattino, il secondo nel primo pomeriggio.
Naturalmente, l’omeopatia si armonizza 
perfettamente con un corretto stile di vita 
ed è sempre bene ricordare che esistono 
buone norme da osservare per provare a 
ristabilire l’equilibrio psicofisico tanto a ri-
schio in primavera, come il mantenimento 
di ritmi regolari nel corso della giornata, 
un adeguato equilibrio tra attività fisica e 
mentale, un’alimentazione variata e ricca 
di cibi freschi di stagione, un adeguato 
apporto di liquidi e soprattutto un periodo 
di sonno di almeno 8 ore.

Servizio di Sabrina Antonini

livello di ansia. Chi invece ha un sonno di-
sturbato o attraversa un periodo di stress 
particolare può facilmente andare incontro 
a un tipo di sovraffaticamento persistente. 
Insomma, la stanchezza, e in particolare 
quella primaverile, non ha limiti d’età. Il 
momento più “critico” della giornata è 
collocato verso le 10.30-11 del mattino: 
in questa fascia oraria si verifica il cosid-
detto “cedimento energetico”, che può 
manifestarsi con fame, cefalea, nervo-
sismo, irritabilità, sonnolenza o difficol-
tà di concentrazione. 
Si tratta di una condizione assai frequen-
te, che può essere migliorata anche gra-
zie al supporto di medicinali omeopatici, 
efficaci sia in fase acuta sia preventiva. 
L’approccio omeopatico prevede, infatti, 
sia una cura preventiva della stanchezza 
(utile agli individui a essa predisposti) sia 
un trattamento sintomatico in caso di im-
provvisa necessità.
In tutti i casi, un supporto particolarmente 
efficace arriva da un tonico, da assumere 
per bocca, in caso di deficit energetico, a 
base di Acidum phosphoricum, efficace 
sulla scarsa capacità di concentrazione 
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Il portale interattivo di informazione e cultura 
per il benessere naturale, a disposizione di tutti.

INTERVISTE

NEWS

RECENSIONI

AREE TERAPEUTICHE

NON SOLO OMEOPATIA

Con la sezione filo diretto 
lo staff di esperti omeopati 

è a disposizione degli utenti per i 
quesiti e i dubbi sulle patologie più 

frequenti e stagionali.

seguici anche su Facebook



TANTI ALTRI CASI SUL NOSTRO SITO
www.omeopatiasalute.it

l’omeopata 
risponde

Questo servizio è a disposizione dei lettori 
di Omeopatia Salute per la richiesta di in-
formazioni e consigli. 
Le domande e le risposte degli esperti 
omeopati verranno pubblicate anche sul 
sito www.omeopatiasalute.it 
Le risposte non possono sostituire il con-
sulto del medico personale. Se hai un pro-
blema che richiede un consiglio urgente, 
recati al più presto dal tuo medico di me-
dicina generale di fiducia.

Invia il tuo quesito 
dalla sezione Filo diretto 
sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it

Gastrite ed episodi di reflus-
so in ambito pediatrico

Buongiorno, vi scrivo perché vorrei sapere se 
c’è un rimedio omeopatico somministrabile a 
una bimba di 5 anni che ha avuto una gastrite 
e degli episodi di reflusso. La pediatra le ha 
prescritto un medicinale pediatrico che ha sen-
sibilmente diminuito gli episodi di reflusso (che, 
abbiamo notato, dipendono anche da cosa man-
gia/beve la bambina: generalmente in famiglia 
siamo piuttosto attenti all’alimentazione, ma 
in alcune occasioni, come compleanni e feste, 
diventa difficile non esagerare). Esistono anche 
dei rimedi con funzione preventiva?
Ringrazio e saluto cordialmente.
Roberta

Gentile Signora,
non conoscendo la Sua bambina, risulta 
difficile prescriverle un rimedio perso-
nalizzato, come sarebbe buona tradi-
zione dell’omeopatia. Tuttavia desidero 
consigliarLe due cose.
Innanzitutto un rimedio composto, 
molto efficace in dispepsie accompa-
gnate da reflusso, e frequentemente 
consigliato in pediatria non solo nel vo-
mito su base infettiva, ma anche in quel-
lo su base alimentare e da cattiva regola-
zione sfinterica. Si tratta di compresse a 
base di Anacardium, Belladonna, Carbo 
vegetabilis, Chamomilla, Lycopodium, 
Nux vomica, che per una bimba di 5 
anni potrà utilizzare al dosaggio di mez-
za compressa per 3 o 4 volte al dì anche 
per un paio di mesi al fine di migliorare 
il quadro. Quadro, e qui vengo al secon-
do consiglio, che sarà ulteriormente mi-
gliorato da una dieta che riduca l’intro-
duzione dei cibi acidificanti (carni rosse, 
zuccheri raffinati, salumi, formaggi sta-

gionati) e contenga il consumo di quel-
li allergizzanti quali uova e latte e suoi 
derivati.
Infine suggerisco un attento riequilibrio 
della disbiosi intestinale, grazie all’uso 
di un probiotico a base di Lactobacillus 
rhamnosus GG, casei, acidophilus, bifi-
dobacterium bifidus, 1 capsulina al dì per 
un periodo piuttosto lungo, e di un rime-
dio isopatico apposito a base di Penicil-
lium roquefortii in gocce alla D5, 5 gocce 
per 2 volte al dì, almeno per 40 giorni.
Cordiali saluti,
dott.ssa Zora Del Buono

Che fare in caso di acalasia
Salve, soffro di acalasia e volevo sapere se esi-
ste un rimedio omeopatico efficace per questo 
disturbo. Ho fatto svariati esami (manometria 
ed endoscopia) che hanno escluso una malattia 
di tipo autoimmune, ma l’unica prospettiva che 
ho ricevuto è stata quella dell’intervento, che al 
momento non ho nessuna intenzione di prende-
re in considerazione.
Se riusciste a consigliarmi un rimedio che per-
metta al mio esofago di riacquistare la sua fun-
zionalità sarebbe magnifico.
Tiziana

Buongiorno, 
il Gelsemium sempervirens è un rime-
dio omeopatico utile nelle disfunzioni 
delle reti neurologiche degli organi del 
nostro corpo, da assumere alla 30CH, 
3 granuli due volte al giorno, sciolti in 
bocca lontano dai pasti, o, qualora sia 
intollerante al lattosio, 5 gocce, da assu-
mere per via sublinguale prima dei due 
pasti principali.
Tale rimedio può essere rafforzato nella 

sua azione da un complesso di oligoele-
menti di acqua di mare e di argilla, una 
dose per via sublinguale, lontano dai pa-
sti, tutti i giorni, tranne le domeniche. 
Il tutto per due mesi con successiva ve-
rifica. Utile può essere anche una valu-
tazione osteopatica per escludere possi-
bili interferenze causali fasciali, posturali 
o articolari sulla manifestazione stessa 
dell’acalasia. 
dott.ssa Caterina Origlia

Disturbi del sonno: un com-
posto omeopatico ci aiuta

Salve ho tanta fiducia nelle cure omeopatiche 
e gradirei un consiglio per mio marito che non 
riposa bene. È andato in pensione due mesi fa 
e anche da prima dormiva male, ma davamo la 
colpa ai turni con orari scomodi.
Gradirei sapere se si può intervenire con un 
prodotto mirato.
Filippa

Buongiorno,
un prodotto mirato sull’individuo pre-
supporrebbe la conoscenza e quindi 
la visita del soggetto, però alla luce di 
quanto detto può prendere un compo-
sto omeopatico in gocce a base di Avena 
sativa, Chamomilla, Coffea, Eschscholt-
zia, Humulus lupulus, Ignatia, Passiflora 
incarnata, Valeriana, Zincum valeriani-
cum alla posologia di 25 gocce la sera 
prima di coricarsi, in due dita di acqua.
Cordiali saluti,
prof. Dario Chiriacò
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Un italiano su due ricerca informazioni sulla salute 
sul web. E pazienti.it risponde
È ormai noto quanto lo sviluppo delle nuo-
ve tecnologie e la loro diffusione abbia 
contribuito a cambiare anche il modo in 
cui i pazienti si informano sulla salute. Lo 
dimostrano i dati di una ricerca di Gfk su 
un campione di 2.066 individui, secondo 
la quale 1 italiano su 2 ricerca attivamente 
informazioni sulla salute. Per tutti il medico 
rimane il riferimento centrale, subito segui-
to dal web, il cui ruolo rilevante viene con-
fermato dal 49% degli intervistati. Internet, 
dunque, si conferma come il secondo 
luogo preferito in cui in Italia si ricercano 
notizie e indicazioni che toccano la sfera 
della salute e il benessere. 
Esistono poi portali che fanno di più, ossia 
che, oltre a fornire utili contenuti legati a be-
nessere e prevenzione, riescono a mettere 

in contatto gli specialisti con gli utenti/
pazienti che sono alla ricerca di consigli 
e indicazioni. È questo il caso dell’hub de-
dicato alla salute pazienti.it. È un bacino 
di utenza di circa 42.000 persone che ogni 
giorno invia gratuitamente dal portale do-
mande e riceve risposte dagli specialisti, 
prenota e acquista trattamenti di salute a 
prezzi vantaggiosi, consulta i profili di mi-
gliaia di specialisti e strutture sanitarie, ac-
quista prodotti selezionati dall’E-commer-
ce, ha colloqui con uno specialista tramite 
il video consulto, o legge semplicemente 
contenuti riguardanti la salute. Completano 
l’offerta del portale pazienti.it altri interes-
santi servizi come i dizionari di salute, con 
più di 3.000 voci continuamente aggiornate 
e in espansione, un database dei bugiar-

non solo 
omeopatia

La celiachia impone l’uso anche di 
cosmetici “gluten-free”?
I casi diagnosticati di celiachia sono in au-
mento, anche in Italia. A parlare sono i dati 
dell’ultima “Relazione annuale del Parla-
mento”, disponibile anche sul sito del Mini-
stero della Salute (www.salute.gov.it), saliti 
a quasi 183 mila nel 2015 con un incremen-
to di circa 11 mila casi in più rispetto a solo 
un anno prima, concentrati soprattutto in 
Lombardia, Campania e Lazio, ad appan-
naggio soprattutto delle donne con circa 
130 mila casi contro i quasi 54 mila fra gli 
uomini. Dati importanti, che hanno invitato 
il Ministero della Salute a introdurre l’intol-
leranza al glutine fra le patologie croniche.
La crescita esponenziale della malattia ha 
così indotto il mercato e l’economia a svi-
luppare sempre più alimenti per gli intol-
leranti al glutine, identificati con la spiga 
barrata. Ora, questa caratteristica “gluten-
free” si sta sempre più estendendo anche 
verso i prodotti di cosmesi. Ma esiste un 
rischio effettivo per i celiaci, entrando in 
contatto con il glutine attraverso la cute, 

di sviluppare una tipica reazione di intolle-
ranza? «La dermatologia – ha dichiarato 
Leonardo Celleno, Presidente di AIDE-
CO (Associazione Italiana Dermatologia 
e Cosmetologia) – esclude la possibili-
tà che l’applicazione topica di prodotti 
contenenti glutine, anche in soggetti 
intolleranti, possa scatenare fenomeni 
irritativi-allergici che compromettono il 
benessere cutaneo. La ragione può es-
sere spiegata dal fatto che la celiachia è 
un’intolleranza alimentare che ha come 
organo bersaglio l’intestino tenue e il 
glutine: essendo una proteina di grandi 
dimensioni, non riesce a penetrare nella 
nostra pelle e a entrare in contatto con le 
cellule immunitarie presenti negli strati 
epidermici». Una opinione “senza rischio” 
condivisa anche da AIC, Associazione 
Italiana Celiachia, che sostiene non vi sia 
necessità di evidenziare sull’etichetta dei 
prodotti di cosmesi la presenza di glutine, 
anche nel caso di detergenti fra cui den-

tifrici, collutori e paste per dentiere, e/o di 
cosmetici per uso esterno quali rossetti, 
prodotti per le labbra e così via, tanto da 
non concedere il proprio marchio barrato 
per questo genere di prodotti.
È un dato di fatto, comunque, che il claim 
“gluten free” sia stato comunemente e ca-
pillarmente accettato, anche dalle autorità 
giuridico-amministrative, perché secondo il 
TAR questa aggettivazione non sarebbe ri-
volta ai soli soggetti celiaci, ma anche ai po-
tenziali allergici che in questo modo avreb-
bero l’opportunità di scegliere prodotti con 
più tranquillità e maggiore sicurezza.

F. Mor.

dini, con oltre 14.000 farmaci consultabili, 
una lista di oltre 11.000 strutture sanita-
rie (ambulatori, ASL, studi privati, ecc.) e la 
mappatura di tutti gli ospedali italiani.

V.P.
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libri 
per star bene

A. Hansen, C.J. Sundberg, Ricette per 
una vita sana. La scienza più recente 
sull’attività fisica, Ricca Editore, 2017, 
158 pagg., € 25,00
Mentre medicine o diete miracolose non 
sempre riescono a mantenere ciò che pro-
mettono, l’attività fisica fa eccezione. Ma 
come bisogna allenarsi per avere il massi-
mo degli effetti positivi per la salute? I due 
dottori ricercatori Anders Hansen e Carl 
Johan Sundberg spiegano come l’eserci-
zio fisico abbia un effetto fondamentale sul 
corpo umano, come influenzi la mente e i 
geni, come permetta di sentirsi meglio con 
se stessi e come rallenti gli effetti dell’invec-
chiamento. Il volume illustra cosa la scien-
za insegna a riguardo del bruciare grassi e 
dei “superintervalli” – una forma di allena-
mento in cui 5 minuti possono essere tanto 
effettivi quanto un’ora di esercizio continua-
to, particolarmente adatta per coloro che 
hanno poco tempo per fare esercizi. E per 
prevenire le malattie non c’è bisogno di di-
ventare dei maratoneti: 30 minuti di cammi-
nata al giorno sono sufficienti. 

C. Trevisani, Introduzione alla Naturopatia. 
La filosofia olistica e le nuove ricerche, 
Edizioni Enea, 2016, 224 pagg., € 14,00
Questo libro vuole essere un testo da leg-
gere, studiare, o semplicemente consultare 
per farsi un’idea chiara di un termine, natu-
ropatia, oggi eccessivamente abusato. La 
naturopatia è, infatti, una scienza comples-
sa, profonda, importante, che ricercatori, 
medici e non medici di tutte le epoche e in 
tutto il mondo hanno studiato verificandone 
l’efficacia. Infatti, è proprio così che si spie-
ga come un pubblico sempre più vasto si ri-
volga a essa riscontrandone i benefici. Non 
si tratta di semplici terapie alternative, essa 
si può affiancare alla medicina tradizionale 
e non la vuole sostituire.

a cura di Valentina Pinton

G. Natale, A. Zampieri, Il dolore e la 
sua terapia nella medicina occidenta-
le. Dalle origini alla metà dell’Ottocen-
to. Parte I, Pisa University Press, 2016, 
376 pagg., € 30,00
Il dolore è sempre stato uno dei problemi 
più importanti della medicina. Nonostante 
la scoperta degli anestetici e l’introduzio-

S. Di Salvo, C. Gridelli, La cucina salva-
vita. Come mangiare in modo equilibra-
to e salutare, e combattere il cancro a ta-
vola, Gribaudo, 2017, 160 pagg., € 14,90
Nel volume viene spiegato come il 30-
35% dei tumori si possano associare a 
un’alimentazione scorretta, che si tradu-
ce in troppi grassi animali (grassi satu-
ri, in particolare colesterolo) provenienti 
prevalentemente dalle carni rosse, ma 
anche da formaggi e latticini, e consumo 
di poche fibre (frutta e verdura). E quanto 
sia importante fare attenzione anche alle 
modalità di cottura dei cibi e alla con-

P. Mckeown, Oxygen. Il potere del re-
spiro. Per dimagrire, aumentare l’ener-
gia, migliorare le performance, calma-
re l’ansia, Sperling & Kupfer, 2017, 288 
pagg., € 17,00
Il segreto per perdere peso, ritrovare for-
ma fisica e salute si trova nell’aspetto più 
semplice ma più trascurato della nostra 
vita: il modo in cui respiriamo. Uno dei 
più grandi ostacoli al nostro benessere 
è quasi sconosciuto: respiriamo troppo. 
Molti di noi immettono nel loro organismo 
quasi tre volte la quantità di aria utile, con-
tribuendo così a causare o a peggiorare 
una serie di disturbi tra cui stanchezza 
cronica, insonnia, problemi di peso e di 
cuore, ansia, asma. L’autore ha messo a 
punto, testandolo su migliaia di persone, 
un metodo capace di migliorare la quan-
tità di ossigeno che il sangue trasporta a 
muscoli, cervello e cuore mediante l’appli-
cazione di semplici tecniche al modo in 
cui respiriamo. Partendo da un facile test 
per valutare l’efficienza con cui il nostro 
corpo utilizza l’ossigeno, il libro spiega 
come incrementarla, quanto sia importan-
te la respirazione a bocca chiusa, il valore 
dell’anidride carbonica, come evitare una 
dannosa produzione di radicali liberi. 

servazione degli alimenti. Un discorso 
a parte è quello delle sostanze antiossi-
danti e ad attività antitumorale presenti 
negli alimenti. Scopriamo dunque che la 
cipolla è ricca di flavonoidi, in particolare 
la quercetina, che hanno dimostrato spic-
cata attività contro cellule tumorali di car-
cinoma intestinale, o che il carciofo è una 
fonte ricca di sostanze antitumorali come 
acido clorogenico, luteina, apigenina, ci-
naropicrina. Il volume presenta una parte 
introduttiva e circa 80 ricette inframmez-
zate da schede tecniche sui prodotti. 

ne dei farmaci antidolorifici steroidei e non 
steroidei, il trattamento della sofferenza 
fisica rimane ancora oggi una meta lonta-
na, soprattutto in campo oncologico. Que-
sto primo volume, oltre a fornire curiosi e 
interessanti approfondimenti etimologici, 
documenta i periodi preistorico, greco e 
romano, per giungere al Medioevo, con le 
tradizioni mediche monastiche, bizantine 
e arabe, e la nascita della scuola medica 
salernitana e delle prime università. Ri-
tratti di celebri personaggi, frontespizi di 
libri antichi, piante medicinali, strumenti e 
apparecchiature mediche aiutano a com-
prendere meglio il lungo cammino del pro-
gresso umano nel tentativo di dominare e 
sconfiggere la sofferenza fisica. 
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

•	 Oltre	5		milioni	di metri quadrati di paesaggio 

protetto

•	 40	mila	metri quadrati di edifici storici tutelati

•	 49	Beni	salvati,	di cui 25 aperti al pubblico 

•	 450	mila visitatori all’anno

•	 Oltre	1	milione	di studenti sensibilizzati 

 sul tema della tutela del patrimonio 

 artistico e paesaggistico

•	 Oltre	7	milioni	di visitatori nei 7 mila luoghi 

aperti durante le 21 edizioni di Giornata FAI di 

Primavera

•	 Oltre	50	mila	“Luoghi del Cuore” segnalati 

 a Comuni e Sovrintendenze come 

 “a rischio di abbandono e degrado”

Iscriviti subito al FAI su www.fondoambiente.it o telefona allo 02	467615	328.

Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 

Fino al 50% di sconto per 
gli iscritti FAI su musei, mostre, 

dimore storiche, castelli,
 teatri, giardini, magazine, eventi 
culturali e concerti in tutta Italia



Omeopatia Salute, l’informazione nella tua Farmacia

IMO SPA - VIA FIRENZE 34
20060 TREZZANO ROSA (MI)
TEL. 02 90 93 13 250
FAX 02 90 93 13 211

www.omeoimo.it

I M O .  D A  7 0  A N N I  I L  C U O R E  D E L L’ O M E O PAT I A  I N  I TA L I A

Tutto ha inizio nel 1926 quando il Dott. Heinrich Reckeweg registrò, in Germania, il suo studio
Omeopatico. La sua casa diventa il suo luogo di lavoro. Da allora sono passate 3 generazioni,
tutto è cambiato, lo studio è diventato una vera e propria fabbrica (Dr. Reckeweg & Co. GmbH-
1947), le linee di prodotti cresciute in maniera esponenziale, i rapporti commerciali si sono am-
pliati in tutto il mondo. Una cosa resta la stessa dal 1926: l’entusiasmo e la continua ricerca in
campo omeopatico. La commercializzazione in Italia è stata e continua ad essere possibile, da
settant’anni, grazie  a un partner come IMO,  la Società più importante e rappresentativa
dell’Omeopatia in Italia.
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